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Care cittadine e cari cittadini,
con questo documento la Provincia di Prato compie un passo significativo 

verso un modo più consapevole e responsabile di progettare e valutare 
le politiche pubbliche. Il Bilancio di Genere rappresenta infatti uno strumento 
innovativo e strategico, capace di orientare le scelte amministrative nella 
direzione dell’equità, dell’inclusione e dello sviluppo sostenibile del nostro 
territorio. 

La parità di genere non è un obiettivo astratto né una questione  
che riguarda solo una parte della popolazione: è una condizione essenziale  
per garantire coesione sociale, crescita economica e qualità della vita. 

Integrare la prospettiva di genere nei processi decisionali significa 
riconoscere che politiche apparentemente neutre producono effetti diversi 
su donne, uomini e persone non binarie, e che solo attraverso questa 
consapevolezza è possibile ridurre disuguaglianze ancora profondamente 
radicate. 

Il Bilancio di Genere consente di leggere il bilancio pubblico non soltanto 
come un insieme di dati contabili, ma come una rappresentazione concreta 
delle priorità politiche e dei loro impatti reali sulla vita delle persone. 

Attraverso l’analisi delle risorse destinate a settori chiave – come il welfare, 
l’istruzione, il lavoro, la salute e la sicurezza – questo strumento permette 
di valutare se e in che misura le politiche contribuiscano a promuovere pari 
opportunità, autonomia e partecipazione.

Il percorso avviato si fonda su un lavoro articolato che prevede, da un lato, 
la raccolta e l’analisi sistematica dei dati disponibili e, dall’altro, l’introduzione 
progressiva di indicatori di genere capaci di monitorare l’efficacia delle politiche 
nel tempo. Nei prossimi anni, tali indicatori diventeranno parte integrante  
dei processi di programmazione e valutazione, rafforzando la capacità dell’ente  
di intervenire in modo mirato laddove emergano criticità o squilibri.

Gli obiettivi sono chiari: rendere le politiche pubbliche più eque, favorire 
la conciliazione tra vita lavorativa e familiare, contrastare le discriminazioni 
e la violenza di genere, sostenere l’accesso paritario al mercato del lavoro, 
all’istruzione e ai servizi, e promuovere una partecipazione piena e consapevole 
alla vita sociale ed economica. 

In questa prospettiva, il Bilancio di Genere non è soltanto uno strumento  
di rendicontazione, ma anche un modello culturale e amministrativo che aspira 
a diventare una buona pratica replicabile.

Questo lavoro è stato possibile grazie a una collaborazione ampia  
e qualificata. Desidero esprimere un sincero ringraziamento ai Comuni  
del territorio provinciale, che hanno contribuito fornendo dati e informazioni 
fondamentali per la costruzione del quadro conoscitivo, alle organizzazioni 
sindacali, per il confronto e il contributo offerto, e all’Ufficio Scolastico,  
per il supporto e l’attenzione dimostrati su un tema cruciale per le nuove 
generazioni.
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Il Bilancio di Genere è, in definitiva, un investimento sul futuro della 
nostra comunità. Un futuro in cui le istituzioni sappiano ascoltare, misurare 
e correggere, mettendo al centro le persone e valorizzandone le differenze. 
Rivolgo quindi un invito a tutte le istituzioni, alle forze sociali e alla cittadinanza 
affinché questo percorso sia condiviso e partecipato, nella convinzione che solo 
attraverso un impegno comune sia possibile costruire un territorio più giusto, 
inclusivo e capace di non lasciare indietro nessuno.

Simone Calamai
Presidente della Provincia di Prato
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C0	 INTRODUZIONE AL BILANCIO DI 
GENERE DELLA PROVINCIA DI PRATO

Il bilancio di genere è uno strumento di valutazione delle politiche pubbliche che, attraverso 
l’analisi dell’impatto delle risorse finanziarie sugli uomini e sulle donne, consente di mettere in 
luce come le decisioni amministrative producano effetti differenziati a seconda delle caratteri-
stiche sociali e di genere delle persone. Applicato a un ente di secondo livello come la Provincia, 
il bilancio di genere può acquisire una funzione strategica: non solo rendicontare, ma orientare 
la programmazione e la distribuzione delle risorse pubbliche in settori chiave come, ad esempio, 
l’istruzione superiore e la mobilità, con una prospettiva di giustizia sociale.

Nel contesto provinciale, dove le competenze sono definite dalla legge 56/2014 e si concen-
trano principalmente su servizi infrastrutturali e scolastici, l’adozione di un bilancio di genere 
rappresenta un’innovazione metodologica che permette di superare una visione neutra dell’a-
zione pubblica. Il genere, infatti, non è una categoria rigida o binaria, ma una dimensione sociale 
attraversata da molteplici fattori identitari e strutturali come ad esempio: età, condizione so-
cioeconomica, cittadinanza, disabilità, orientamento sessuale, identità di genere, appartenenza 
territoriale. Un approccio intersezionale è quindi essenziale per cogliere come queste variabili 
si intersechino e contribuiscano a determinare diverse di disuguaglianze.

Nel caso della Provincia di Prato, il bilancio di genere è stato concepito come un processo di 
governance aperta, capace di leggere l’efficacia e l’equità delle politiche anche in settori appa-
rentemente neutri, come l’edilizia scolastica.

L’obiettivo è far emergere non solo “chi beneficia” delle risorse, ma anche  
“chi non accede”, e perché. In tal senso, il bilancio di genere rappresenta 
una leva per la trasformazione delle politiche pubbliche in chiave 
redistributiva, riconoscitiva e partecipativa.

La Provincia di Prato si inserisce in un contesto nazionale e internazionale che, a partire dagli 
anni 2000, ha riconosciuto l’importanza del gender budgeting come strumento di giustizia ed 
efficienza. In Italia, le prime sperimentazioni sono iniziate nel 2003, e oggi si contano centinaia 
di applicazioni a livello locale. A livello europeo, la Commissione ha avviato l’integrazione del 
bilancio di genere all’interno del Quadro Finanziario Pluriennale, mentre oltre il 60% dei paesi 
OCSE ne ha già adottato una versione.

Dal punto di vista normativo, la redazione del bilancio di genere da parte della Provincia di 
Prato si fonda su:

	→ il Decreto Legislativo n. 150/2009, che richiede l’inserimento della prospettiva 
di genere nella Relazione sulla Performance (art. 10);

	→ la Carta Europea per la Parità tra Donne e Uomini nella vita locale e regionale 
(CCRE);

	→ la Legge Regionale della Toscana n. 16/2009, che prevede l’adozione del bilan-
cio di genere da parte della Regione e il suo sostegno agli enti locali

All’interno di questo processo, la riclassificazione del bilancio in ottica di genere rappresenta 
uno strumento fondamentale di analisi e programmazione finanziaria volto a valutare l’impe-
gno e l’allocazione delle risorse pubbliche rispetto alle disuguaglianze di genere. La letteratura 
internazionale mostra come tale riclassificazione contribuisca a rendere le organizzazioni più 
trasparenti e responsabili, rafforzando la capacità di orientare le risorse verso obiettivi di equità 
sociale e miglioramento della qualità delle politiche1.

Un aspetto centrale della metodologia è la riclassificazione delle voci di spesa in base alla 
loro rilevanza di genere, che consente di distinguere tra spese neutrali, spese indirette rispetto 
al genere e spese finalizzate a promuovere direttamente la parità2. Questa operazione è crucia-
le per collegare i bilanci pubblici agli obiettivi di uguaglianza e accountability, ma richiede dati 
disaggregati, competenze tecniche e strumenti adeguati a evitare classificazioni arbitrarie e 

1.	 Rubin and Bartle 2005; 
Galizzi et al., 2014, 2018, 
2023; O’Hagan and Klatzer 
2018; Oppi and Galizzi, 2024; 
Oppi et al., 2025

2.	 Budlender et al. 1998; 
MEF, 2021
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rafforzare l’efficacia del processo3.
Le diverse esperienze italiane, seppur eterogenee, hanno mostrato come la riclassificazione 

delle spese in ottica di genere rappresenti un’occasione per stimolare un cambiamento istitu-
zionale più ampio, che va oltre la contabilità per toccare la cultura organizzativa e la sensibilità 
politica verso le questioni di genere. In questo senso, il Bilancio di Genere si configura non solo 
come un esercizio tecnico, ma come un processo trasformativo capace di integrare dimensioni 
etiche, sociali ed economiche nella gestione delle risorse pubbliche.

L’obiettivo finale non è creare bilanci dedicati esclusivamente alle donne,  
ma garantire che le risorse pubbliche siano utilizzate in modo più trasparente, 
equo ed efficiente per rispondere ai bisogni differenziati delle diverse persone.

0.1	 ANALISI DI ALTRE ESPERIENZE

Per quanto riguarda gli enti locali, la riclassificazione del bilancio in ottica di genere è stata 
adottata da diversi di essi (Comuni, Province, Unioni di Comuni) seguendo approcci metodolo-
gici largamente omogenei ma con significative differenze di dettaglio, specialmente nel rigore 
analitico e nella struttura di codifica della spesa.

Un modello di riclassificazione largamente condiviso classifica la spesa in quattro macroa-
ree, che, pur variando leggermente nella denominazione, mantengono una struttura funzionale 
coerente.

Si riporta nella tabella di seguito, a titolo esemplificativo, un confronto relativo alle definizioni 
delle diverse aree per quattro diverse amministrazioni (Provincia di Livorno, Comune di Milano, 
Comune di Trento, Unione dei Comuni della Valdera), sulla base dei Bilanci di Genere pubblicati.

Tabella 1: Confronto esperienze riclassificazione delle spese in ottica di genere

Considerando le esperienze documentate, i modelli condividono le seguenti quattro aree →

Area Provincia di Livorno 
Bilancio di genere 2021

Comune di Trento 
Bilancio di genere 2023

Comune di Milano 
Bilancio di genere 2023-2026

Unione dei Comuni della Valdera 
Bilancio di genere 2022

Aree Dirette Aree dirette alle 
politiche di genere 
e pari opportunità 
(es. contrasto alla 
violenza, sussidi).

Aree direttamente 
inerenti il genere: 
attività e risorse 
volte alle pari 
opportunità e 
assistenza a donne 
vittime di violenza.

Aree direttamente inerenti al 
genere: spese che impattano 
direttamente sulle donne 
(Pari Opportunità, progetti 
specifici).

Dirette alle pari opportunità: 
spese chiaramente destinate al 
superamento delle disuguaglianze 
o indirizzate a generi in 
disparità.

Aree Indirette  
 
Sociale 
Persona

Aree indirettamente 
inerenti il genere: 
(es. Istruzione, 
conciliazione, lavoro).

Aree indirettamente 
inerenti il genere 
e destinate alla 
persona e alla 
famiglia: impatto sulle 
differenze di genere 
(servizi per infanzia, 
anziani, conciliazione 
vita-lavoro, interventi 
sociali).

Aree sensibili al genere o 
indirettamente inerenti al 
genere: impatto su famiglie, 
opportunità, attività di cura 
e assistenza (Istruzione, 
Casa, Servizi sociali).

Indirette al genere: spese con 
ricaduta positiva non diretta ma 
significativa (servizi sociali, 
istruzione, conciliazione).

Aree Indirette 
 
Qualità della Vita 
Ambiente

Aree di genere 
ambientali: interventi 
indirizzati al 
territorio in generale 
e alla fruizione di 
servizi (es. trasporti, 
viabilità, sicurezza).

Aree indirettamente 
inerenti il genere 
e destinate alla 
qualità della vita e 
dell’ambiente: diversa 
fruizione dello spazio 
pubblico (trasporti, 
sport, cultura, 
sicurezza).

Aree ambientali: spese che 
contribuiscono a definire 
l’ambiente di vita (Cultura, 
Sicurezza, Trasporti, 
Viabilità).

Aree ambientali: riguardano 
il territorio e la fruizione 
dei servizi la cui ricaduta di 
genere è mediata dal differente 
impatto delle condizioni 
ambientali (es. Polizia 
Provinciale, Protezione Civile).

Aree Neutre Aree neutre: spese per 
cui l’ente opera in 
modo neutrale (spese 
di funzionamento 
dell’apparato 
amministrativo).

Aree neutre: 
servizi generali di 
funzionamento, senza 
ricaduta differenziata 
sul genere.

Aree neutre: misure che non 
hanno impatti diretti o 
indiretti sul genere

Aree neutre: spese generali 
e di funzionamento dell’Ente 
(supporto a tutte le aree).

3.	 3 Oppi et al., 2025
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1   Aree Direttamente Inerenti al Genere (Aree Dirette alle Pari Opportunità)
Queste aree riguardano le spese che l’ente destina specificatamente alle po-
litiche di genere. Sono le iniziative e le attività finalizzate a promuovere le pari 
opportunità e a intervenire direttamente per superare le disparità o garantire 
la tutela.

	→ Scopo: Riguardano le spese chiaramente destinate al supera-
mento delle disuguaglianze di genere.

	→ Esempi di Spese/Attività: Iniziative per i diritti e le non discri-
minazioni delle donne, progetti specifici sul tema, interventi 
contro la violenza di genere e lo sfruttamento (es. Centri Anti-
violenza, case protette), iniziative per persone con altre identità 
di genere, supporto allo Sportello Informadonna o a centri che 
si occupano di uomini maltrattanti, e la promozione delle pari 
opportunità.

2   Aree Indirettamente Inerenti al Genere (Riferite alla Persona e alla Famiglia)
Questa categoria include spese “sensibili” al genere, ovvero quelle che, pur 
non essendo specificamente rivolte alle politiche di genere, hanno un impatto 
significativo sulla vita di donne e uomini, in particolare per quanto riguarda la 
conciliazione vita-lavoro.

	→ Scopo: Tali servizi sono indirizzati a favorire l’occupazione, l’i-
struzione, la formazione professionale, o l’assistenza, e, consi-
derate le disuguaglianze e le differenze sociali (come il maggior 
carico di cura sulle donne), i soggetti godono indirettamente di 
rilevanti benefici.

	→ Esempi di Spese/Attività: Servizi per l’infanzia e l’adolescenza 
(come asili nido, assistenza domiciliare ai bambini), servizi per 
le persone anziane anziani, servizi sociali, politiche per la casa 
e l’edilizia abitativa, il diritto allo studio e l’istruzione.

3   Aree di Genere Ambientali / Indirettamente Inerenti al Genere (Riferite alla 
Qualità della Vita e all’Ambiente)

Queste aree comprendono i servizi che contribuiscono a definire l’ambiente 
generale in cui vivono le persone, e la loro ricaduta di genere è riferita a una 
possibile lettura del diverso impatto di genere.

	→ Scopo: Valutare come i servizi legati al territorio, alle infrastrut-
ture e alla sicurezza impattino in modo diverso sui generi, anche 
se i benefici raggiungono le persone in termini meno facilmente 
quantificabili rispetto all’area precedente.

	→ Esempi di Spese/Attività: Trasporti e viabilità (inclusa la mobi-
lità), polizia municipale e sicurezza, aree verdi, cultura, sport e 
spettacolo. Nelle esperienze locali, questa area spesso assor-
be una porzione consistente della spesa totale (ad esempio, il 
53,0% per la Provincia di Livorno nel 2020). Il monitoraggio di 
queste spese permette di analizzare, ad esempio, l’uso diffe-
renziato dello spazio pubblico.

4   Aree Neutre
Le aree neutre riguardano le attività pubbliche per le quali non si rilevano effetti 
significativi nei confronti delle differenze di genere, impattando in misura 
equivalente su tutta la popolazione.

	→ Scopo: Spese relative al funzionamento interno dell’ente o a 
servizi finanziari che non hanno ricadute differenziate sulle di-
suguaglianze di genere.

	→ Esempi di Spese/Attività: Spese generali e di funzionamento 
dell’apparato amministrativo, spese finanziarie (come interessi 
passivi sui mutui), imposte e tasse comunali, e personale in 
quiescenza.
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0.2	 STRUTTURA DEL DOCUMENTO

Il bilancio di genere della Provincia di Prato è stato strutturato in varie fasi che trovano corri-
spondenza con la sequenza dei capitoli:

CAP. 1   Analisi di contesto
Studio statistico delle principali variabili demografiche, economiche e sociali, 
disaggregate non solo per sesso e genere, ma anche per età, origine migratoria, 
disabilità, composizione familiare, condizione abitativa e occupazionale. L’obiet-
tivo è evidenziare non solo le differenze tra uomini e donne, ma anche come le 
disuguaglianze si manifestano e si sovrappongono tra gruppi sociali differenti.

CAP. 2   L’identità istituzionale della Provincia di Prato rispetto alla prospettiva 
di genere

Esame della cultura organizzativa, delle pratiche interne, della rappresentanza 
e del linguaggio dell’ente, con attenzione alla presenza di barriere o fattori abi-
litanti rispetto a gruppi soggetti a marginalizzazione multipla. Si valutano dati 
sul personale e sulla governance anche in base a criteri intersezionali (es. età, 
background migratorio, carichi di cura, disabilità).

CAP. 3   Le politiche e i programmi della Provincia di Prato da una prospettiva 
di genere

Valutazione dei principi guida e delle politiche in atto, considerando in che mi-
sura tengano conto degli effetti differenziati su gruppi di popolazione non omo-
genei, e se esistono effetti cumulativi di esclusione (es. giovani donne migranti, 
padri soli disoccupati, ecc.). Si adotta una lettura capace di riconoscere i diversi 
punti di partenza e i bisogni specifici.

CAP. 4   Il bilancio riclassificato con la prospettiva di genere
Rilettura delle assegnazioni di bilancio alla luce delle priorità sociali e dei biso-
gni dei gruppi più vulnerabili. L’analisi cerca di evidenziare se e come le risorse 
contribuiscono alla redistribuzione delle opportunità e alla rimozione di ostacoli 
strutturali che colpiscono in modo differenziato soggetti con profili intersezio-
nali.

CAP. 5   I servizi della Provincia di Prato in una prospettiva di genere
Valutazione dell’accessibilità, dell’uso e dell’impatto dei servizi offerti dall’ente 
rispetto a una pluralità di vissuti e condizioni. L’analisi dell’utenza va oltre il 
genere binario e cerca di cogliere chi accede, chi resta escluso e perché, inte-
grando anche le barriere sistemiche e culturali che condizionano l’accesso equo 
ai servizi pubblici.

CAP. 6   Il bilancio di genere interno: il personale politico e amministrativo
La parità di genere all’interno dell’ente, considerando sia il personale ammi-
nistrativo sia i livelli politici e le nomine di competenza provinciale. La sezione 
esamina la composizione di genere, le condizioni lavorative, le opportunità di 
crescita e le eventuali disparità esistenti, offrendo una lettura integrata tra ruoli, 
funzioni e responsabilità. Include i risultati di un sondaggio sulla cultura orga-
nizzativa degli enti coinvolti considerata sotto la prospettiva di genere.
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C1	 L’ANALISI DI CONTESTO
L’analisi di contesto rappresenta il punto di partenza del bilancio di genere per descrivere attra-
verso i dati la vita quotidiana delle donne e degli uomini in un determinato territorio, facendo 
emergere le differenze e cercando di capire come queste possono condizionarne le capacità per-
sonali, relazionali o professionali. In questo modo è possibile descrivere i potenziali beneficiari/e 
(bambini/e, giovani, anziani/e, lavoratori/trici) dei servizi comunali rispetto ai loro diversi bisogni.

L’analisi del contesto socio-demografico permette di comprendere 
meglio le dinamiche di popolazione, necessarie per indirizzare politiche 
che promuovano l’equità di genere e rispondano ai bisogni di diversi 
gruppi sociali, tenendo conto delle caratteristiche specifiche del territorio.

1.1	 I DATI DEMOGRAFICI, IL SALDO NATURALE E IL SALDO MIGRATORIO

Oltre a una fotografia istantanea dello stato della popolazione in una data specifica, è altrettanto 
essenziale captare l’andamento dinamico attraverso il bilancio demografico.

Comprendere come varia la struttura anagrafica mediante il saldo naturale (nascite e morti) 
e il saldo migratorio (migrazioni da e verso altri comuni o dall’estero) è cruciale per comprende-
re come possono evolvere le esigenze della popolazione. Questo approccio fornisce anche in-
formazioni sul diverso ruolo delle donne e degli uomini nella genitorialità, nell’assistenza alle 
persone anziane e nelle decisioni riguardanti la mobilità territoriale.

Grafico 1: Dati sulla popolazione della 
Provincia di Prato disaggregati per genere 
(dati aggiornati al 1° gennaio 2024)

La popolazione complessiva della provincia 
di Prato, al 1° gennaio 2024 contava 259.921 
residenti con una leggera prevalenza di donne 
(50,8%) rispetto agli uomini (49,2%). 

Analizzando le fasi di vita legate alla dimen-
sione della cura e della conciliazione vita-lavo-
ro, si può osservare che la fascia di età mag-
giormente interessata dai processi di concilia-
zione famiglia e lavoro (20-59 anni) comprende 
il 53% dei e delle residenti, mentre l’area di 
assistenza e supporto alle altre generazioni 
(60-79 anni) si riferisce al 22% delle persone 
residenti. 

Le due aree di cura riferite all’infanzia-a-
dolescenza e alle persone anziani incidono 
complessivamente per il 26% del totale della 
popolazione, 18% per i/le giovani (0-19 anni), 
8% per le più anziane (over 80). La presenza 
di donne è superiore a quella degli uomini so-
prattutto nelle fasce di età più anziana (4.349 
donne in più, il 57% in più degli uomini), e in 
quella tra i 60 e i 79 anni (3.564 donne in più, 
il 13% in più degli uomini).
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I suddetti dati assoluti e percentuali relativi alla popolazione femminile, maschile e totale 
della Provincia di Prato sono riportati anche nella tabella seguente.

Tabella 2: Popolazione 
residente nella Provincia di 
Prato per sesso e fasce di età

La popolazione residente nel-
la Provincia di Prato suddivisa 
in aree di riferimento determi-
nate da classi di età. Il totale è 
riportato sia in valore assolu-
to (e disaggregato per genere) 
sia in valore percentuale.

Grafico 2: Piramide delle età

La piramide delle età evidenzia una struttura relativamente equilibrata nelle fasce centrali, con 
una lieve prevalenza maschile fino ai 49 anni. A partire dai 60 anni emerge invece una crescen-
te predominanza femminile, particolarmente marcata oltre gli 80 anni, riflesso del divario di 
genere nella speranza di vita e di una maggiore esposizione delle donne anziane a condizioni di 
solitudine e fragilità.

Area di riferimento Classe età Femmine Maschi Totale %Totale Bilancio 
femmine su 

maschi

Area di cura infanzia e adolescenza 0-19 anni 21.848 23.730 45.578 18% 92

Area di conciliazione famiglia lavoro 20-59 anni 67.773 69.681 137.454 53% 97

Area di assistenza e supporto 60-79 anni 30.450 26.886 57.336 22% 113

Area di cura anziani >80 anni 11.951 7.602 19.553 8% 157

Fonte: Istat, Demografia in 
cifre http://demo.istat.it/ 
(ultimo accesso 01/09/25)
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Grafico 3: Bilancio demografico popolazione 
della Provincia di Prato (dati aggiornati al 1° 
gennaio 2024)

I dati disaggregati per sesso di neonati/e mo-
strano una leggera predominanza di neonati/e 
di sesso maschile rispetto a quelle di sesso 
femminile. Il tasso di crescita naturale è nega-
tivo (-3,92), segno di un saldo naturale (diffe-
renza tra persone nate e morte) in decremento 
determinato da 1.504 nascite e 2.524 morti.

Il tasso di migrazione tra comuni è leg-
germente negativo a -0,78 mentre il tasso di 
migrazione da e per l’estero è positivo e pari 
a 9,79.

Grafico 4: Trend indicatori demografici

Analizzando il trend degli indicatori demografici 
dal 2021-2023 quello che emerge è un trend 
negativo del saldo naturale (-56,5%), negati-
vo anche rispetto al trend provinciale (Prato: 
-1,4%). In calo anche il saldo migratorio inter-
no passando da -6 unità a -64 unità. Rimane 
positivo, seppur con un leggero calo (-18,6%), 
il saldo migratorio con l’estero mentre sono au-
mentate le acquisizioni di cittadinanza italiana, 
(+53% dell’anno 2022).

Grafico 5: Rapporto tra residenti stranieri 
provenienti dalla Cina e da altri paesi

La popolazione straniera residente nella pro-
vincia di Prato ammontava a 57.460 abitanti, il 
22,1% della popolazione totale, composta per 
il 51,5% da uomini e per il 48,5% da donne 

Il primo paese per cittadinanza è la Cina, 
che rappresenta il 63,6% della popolazione 
residente straniera. Le persone di cittadinanza 
cinese sono equamente distribuite tra uomini 
e donne.
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Grafico 6: Principali provenienze di residenti 
stranieri/e per genere esclusa la Cina

Analizzando i primi 5 paesi restanti per cittadi-
nanza si osserva l’elevato numero di persone di 
cittadinanza albanese, rumena, pakistana, ma-
rocchina e infine georgiana. Da notare come vi 
sia un’elevata differenza di rappresentazione di 
genere nella comunità georgiana dove le donne 
rappresentano il 92,6% della popolazione ge-
orgiana residente.

Tabella 3: Classi di età 
dei residenti stranieri 
disaggregati per genere

La suddivisione delle aree di 
cura e periodi di vita mostra 
una età molto giovane: il 69% 
della popolazione straniera ha 
un’età compresa tra i 20 e i 59 
anni (contro il 53% del dato 
totale della popolazione co-
munale), il 7% più di 60 (30% 
il dato generale del Comune).

Ai fini della programmazione delle politiche comunali di integrazione e per l’infanzia e l’ado-
lescenza, è importante evidenziare come il 23% del totale delle persone straniere residenti nel 
Comune abbia meno di 19 anni contro il 18% del dato complessivo comunale.

L’età media delle donne straniere (36,5 anni) è significativamente più bassa rispetto a quella 
delle residenti italiane della Provincia di Prato (49,8 anni). Questo dato evidenzia una maggiore 
presenza, tra le prime, di persone in età riproduttiva, rendendo particolarmente rilevanti i temi 
della salute legati alla gravidanza, al parto e alla maternità, e richiamando l’attenzione sull’ac-
cessibilità e l’adeguatezza dei servizi sanitari dedicati.

Le difficoltà di conciliazione che interessano le donne straniere si concentrano 
soprattutto sulla cura di figli e figlie, e risultano spesso aggravate dall’assenza 
di reti familiari di supporto, soprattutto per coloro che lavorano in contesti 
domestici con orari prolungati. Questo accresce il bisogno di servizi pubblici 
per l’infanzia e l’adolescenza, capaci di garantire continuità, prossimità  
e flessibilità.

Un’analisi di genere riferita alla componente maschile della popolazione immigrata pone 
invece l’accento sulle politiche comunali in ambito lavorativo e sugli interventi volti a prevenire 
situazioni di marginalità e disagio tra i giovani.

Classi d’età Maschi % Maschi Femmine % Femmine Totale % Totale

0-19 anni 7.119 24% 6.295 23% 13.414 23%

20-59 anni 20.663 70% 19.166 69% 39.829 69%

>60 anni 1.786 6% 2.431 9% 4.217 7%

Fonte:  Istat, Demografia in 
cifre http://demo.istat.it/ 
(ultimo accesso 30/09/24)
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1.2	 LA CURA DI SÉ E DELLE ALTRE PERSONE

L’età di una persona, insieme al suo genere, costituisce una variabile fondamentale per indivi-
duare le differenti necessità delle persone con le quali il Comune si deve confrontare.

Nell’analisi di genere ogni periodo della vita è infatti collegato a responsabilità, 
stili di vita e bisogni che sono sostanzialmente diversi tra donne e uomini 
e sono certamente influenzati dalla asimmetrica distribuzione del lavoro  
di cura familiare.

Per evidenziare tali dinamiche, l’analisi di genere per fasce di età è strutturata in aree di cura, 
raggruppate in modo da correlare i diversi bisogni di conciliazione e di cura di donne e uomini 
rispetto all’impatto delle politiche comunali per l’infanzia, le persone anziane, ecc.

Grafico 7: Distribuzione per classi di età della 
popolazione della Provincia di Prato con dati 
disaggregati per genere

I/le giovani (0-14 anni) rappresentano solo il 
12,9% della popolazione, mentre le persone 
anziane (65 anni e oltre) costituiscono il 20,4%, 
di cui il 29,1% ha più di 80 anni. Questo signi-
fica che quasi una persona su tre over 65 anni 
ha più di 80 anni.

La distribuzione per età mostra una popo-
lazione con un’età media di 45,6 anni. Età alta 
ma più bassa della media italiana (46,8 anni).

Grafico 8: Indicatori 
demografici Provincia di 
Prato, Toscana, Italia , 2024

L’indice di vecchiaia, che mi-
sura il rapporto tra il numero 
di persone anziane e giovani, 
è di 187,9; sebbene tale valo-
re evidenzi una significativa 
presenza di anziani rispetto ai 
giovani, esso risulta comun-
que inferiore al dato naziona-
le (199,8) e a quello regionale 
(234). Analogamente, l’indice 
di dipendenza degli anziani 
(35,3) si attesta su livelli più 
contenuti rispetto alla me-
dia italiana (38,4) e toscana 
(42,5).

:
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 Sebbene il contesto locale mostri una pressione della popolazione anziana su quella attiva meno 
accentuata rispetto ai benchmark di riferimento, la tendenza generale suggerisce comunque 
una futura necessità di rafforzare i servizi di supporto, con potenziali ricadute sull’equilibrio 
dei tempi di vita e di cura, specialmente per la componente femminile. Infine, l’indice di dipen-
denza strutturale che è calcolato come il numero di persone non attive (under 15 e over 65) sul 
totale delle persone attive (15-64 anni) si attesta a 54, inferiore sia dell’indice italiano (57.6) 
sia dell’indice regionale (60.7).

Lo stato civile e la struttura familiare continuano a influenzare profondamente la distribuzione 
dei carichi domestici e familiari, con differenze di genere marcate e persistenti.

Secondo i dati più recenti (2024-2025), le donne in Italia, in particolare quelle 
che vivono in coppia con figli, rimangono le principali destinatarie del lavoro 
familiare e domestico, con un impegno quotidiano che supera nettamente 
quello degli uomini. 

Circa il 54,4% delle donne si occupa da sola delle faccende domestiche non delegate a per-
sonale esterno, contro il 17,6% degli uomini. Inoltre, il 59,5% delle donne dedica almeno due 
ore al giorno ad attività domestiche rispetto al 47,4% degli uomini, mentre solo il 40,5% delle 
donne si limita a meno di un’ora, a fronte del 47,4% maschile. Questo vede un divario di genere 
che, sebbene lievemente ridotto negli ultimi anni, resta comunque strutturale.

Il carico familiare influisce ancora significativamente sull’occupazione femminile: la presen-
za di figli, soprattutto in età prescolare, aumenta il divario occupazionale tra madri e padri, che 
nel periodo 2022-2024 ha superato i 26 punti percentuali nelle famiglie con un figlio e supera i 
40 punti per quelle con più di due figli. Nonostante alcune lievi riduzioni del gap nel tempo, le 
madri di figli minori sono ancora nettamente più gravate rispetto ai partner maschili per il tem-
po dedicato al lavoro domestico e di cura. Parallelamente, il settore del lavoro domestico in 
Italia nel 2025 richiederà circa 2,3 milioni di unità di personale (colf e badanti), di cui oltre il 
66% stranieri, a causa dell’invecchiamento della popolazione e della crescente domanda di 
assistenza familiare. Questa realtà indica come l’assistenza e il lavoro domestico rimangano 
fattori centrali nella gestione familiare e nel bilanciamento tra lavoro e vita privata, con persi-
stenti squilibri di genere nella distribuzione dei compiti.

Grafico 9: Dati sui nuclei familiari (dati aggiornati al 31 
dicembre 2023)

Per quanto riguarda le famiglie, al 31 dicembre 2023, nella 
Provincia di Prato si contano 108.673 nuclei familiari, con una 
dimensione media di 2,38 componenti per famiglia.

Inoltre, il 21,2% delle famiglie ha almeno un componente 
straniero e il 17,5% delle famiglie ha tutti i componenti stranieri.
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Tabella 4: Stato civile della popolazione della Provincia di 
Prato in percentuali con dati disaggregati per genere (dati 
aggiornati al 1° gennaio 2024)

Con riferimento quindi allo stato civile, la popolazione della 
Provincia di Prato è celibe/nubile per il 45,4%, con una mag-
gioranza di uomini, sia in termini assoluti (64.120 uomini contro 
53.965 donne) che relativi (50,1% della popolazione maschile 
e 40,9% della popolazione femminile).

Grafico 10: Stato civile della popolazione 
della Provincia di Prato in valori assoluti con 
dati disaggregati per genere (dati aggiornati 
al 1° gennaio 2024)

Importante, ai fini di una riflessione sull’impat-
to di genere delle politiche rivolte alle persone 
anziane, è il dato della popolazione vedova, che 
vede una netta prevalenza della popolazione 
femminile in termini quantitativi (14.808 donne 
vedove contro 3.483 uomini vedovi), il rappor-
to è circa 4:1 (ad un vedovo corrispondono 4 
vedove) e percentuali (è vedova il 11,2% della 
popolazione femminile contro il 2,7% della po-
polazione maschile).

Il lavoro di cura influenza direttamente o indirettamente tutte le generazioni: bambini/e, per-
sone anziane ne sono soggetti fruitori, mentre nelle fasce di età centrali, soprattutto le donne, 
sono spesso caregiver, assumendosi la responsabilità di familiari con diversi livelli di coinvol-
gimento. 

La composizione di un indicatore del carico di cura al femminile che misura 
il rapporto tra generazioni consente di definire, dal punto di vista demografico, 
l’entità del lavoro familiare, a cui le donne in età centrale sono sottoposte  
in un determinato territorio.

A livello nazionale l’indice di asimmetria familiare, che misura la distribuzione del carico di 
lavoro di cura familiare all’interno della coppia di età compresa tra i 25 e i 44 anni, non mostra 
segni di miglioramento nel 2023 rimanendo stabile al 64,6% (61,6% nel 2022; 61,8% nel 2021). 
Permangono differenze anche a livello territoriale con il Mezzogiorno con la percentuale più alta 
(70,0%), in aumento rispetto al biennio precedente, Centro in diminuzione (61,5% rispetto al 
63,3%) e Nord stabile il Nord (58,9%)4.

Fonte: Demografia in cifre 
http://demo.istat.it/ al 
13/07/25 (ultimo accesso 
30/09/24)

Stato civile %Maschi %Femmine % TOT

Celibi/nubili 50,1% 40,9% 45,4%

Coniugati/e 43,7% 43,2% 43,5%

Divorziati/e 3,3% 4,7% 4,0%

Vedovi/e 2,7% 11,2% 7,0%

Uniti/e civilmente 0,1% 0,1% 0,1%

Totale 100,0% 100,0% 100,0%

4.	 Istat https://www.istat.
it/it/files/2024/04/3.pdf
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Grafico 11: Indicatori del carico di cura Provincia di Prato, Regione Toscana 2024

L’indicatore di carico di cura dei figli/e per donna in età feconda è di 15,6 bambini tra i 0 e i 4 
anni ogni 100 donne in età feconda tra i 15 e i 49 anni.

Questo dato è inferiore alla media regionale (16,4%). L’indicatore relativo al carico di persone 
anziane over 80 rispetto alle donne in età non feconda, ma attiva sul mercato del lavoro (50-64 
anni), 63,7%, appare anch’esso inferiore alla media regionale, attestata al 72,9%. 

Complessivamente, sommando il carico di cura di figli/e 0-4 anni e delle persone anziane over 
80, si osserva un’incidenza del 33,3% rispetto alle donne in età 15-64 anni, sotto alla media 
regionale attestata al 38,7%.

1.3	 ACQUISIRE CONOSCENZA E SAPERE

Il grado di istruzione di una persona costituisce un indicatore cruciale per comprendere non solo 
il suo livello di benessere personale, ma anche il grado di vulnerabilità sociale ed economica 
che può essere generalmente associato a una bassa istruzione. Se questa considerazione vale 
in generale per entrambi i generi, per le donne investire nella propria formazione e partecipare 
a percorsi di studio più avanzati rappresenta un vantaggio familiare, sociale, economico e pro-
fessionale ancora più significativo rispetto agli uomini. Diversi studi e analisi confermano che le 
donne che investono nell’istruzione hanno maggiori probabilità di trovare impiego rispetto alle 
loro coetanee non istruite, con un vantaggio che supera quello degli uomini in termini percentuali.

Un elevato livello di istruzione influisce inoltre positivamente anche sul potere 
di negoziazione delle donne all’interno della famiglia; tra le coppie più giovani 
e istruite il lavoro di cura e familiare è infatti condiviso in modo più paritario.

Tuttavia, le donne più anziane, appartenenti a generazioni che hanno subito discriminazioni 
nell’accesso all’istruzione, non hanno potuto beneficiare appieno di questo progresso. È impor-
tante quindi considerare la maggiore fragilità sociale ed economica delle anziane meno istruite.
È poi importante ricordare ancora la segregazione degli indirizzi scolastici nelle scuole secon-
darie superiori e negli studi universitari che vede ancora oggi una maggiore concentrazione di 
donne nei percorsi di studio prevalentemente umanistici o letterari, e di uomini nella formazione 
tecnico-scientifica. Queste scelte, influenzate da stereotipi culturali ancora diffusi, complicano 
l’accesso delle donne al mercato del lavoro e, spesso, si traducono in un livello di qualifica e di 
retribuzione non proporzionato al grado di preparazione raggiunto. Per questo motivo, oltre a 
investire nella partecipazione delle donne nel settore STEAM, bisognerebbe anche promuovere 
percorsi formativi e professionali per uomini nei lavori di cura.
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Grafico 12: Distribuzione del titolo di studio sulla popolazione della Provincia di Prato, 2022

I dati disponibili indicano che nel 2022 indicano che nella Provincia di Prato il 35,1% della po-
polazione ha la licenza di scuola media superiore, il 29,9% il diploma di istruzione secondaria 
di secondo grado e il 20,3% la licenza di scuola elementare.

Grafico 13: Distribuzione per genere del titolo di studio sulla popolazione della Provincia di 
Prato con dati disaggregati per genere 2022

La distribuzione dei titoli di studio mostra una chiara differenziazione di genere: le donne sono 
più presenti nei livelli di istruzione più elevati, in particolare nei titoli terziari di primo  e secondo  
livello, mentre gli uomini risultano più numerosi tra coloro che possiedono al massimo la licenza 
di scuola media inferiore. Questo profilo evidenzia un maggiore investimento formativo femminile 
che, tuttavia, non si traduce automaticamente in una pari partecipazione al mercato del lavoro.
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Grafico 14: Indici di possesso del diploma 
di scuola secondaria di secondo grado nella 
Provincia di Prato per genere e fascia di età

Per quanto riguarda l’indice di possesso del 
diploma di istruzione secondaria, tra i 25 e i 
49 anni si riscontra una presenza quasi pari-
taria tra uomini (41,9% degli uomini) e donne 
(43,3% delle donne). Tra i 50 e i 64 anni, au-
menta invece la presenza delle donne, il 39,9% 
delle donne possiede infatti il diploma contro 
il 33,5% degli uomini. Tra gli individui di età 
superiore ai 65 anni, invece, la tendenza è di 
favorevole agli uomini: 21,7% contro il 17,5%.

Grafico 15: Indici di possesso del diploma di 
laurea nella Provincia di Prato per genere e 
fascia di età

Nel caso dell’indice di possesso del diploma di 
laurea (che include i titoli di studio terziario di 
secondo livello, dottorati di ricerca e i diplomi 
di tecnico superiore ITS o titoli di studio ter-
ziario di primo livello) emerge con evidenza il 
considerevole investimento nell’istruzione che 
hanno fatto le donne: tra i 25 e i 49 anni sono 
infatti laureate il 25,9% delle donne, contro il 
17,3% dei loro coetanei. Tale differenza si ab-
bassa leggermente tra i 50-64enni (12,0% del-
le donne e 10,2% degli uomini), mentre tra le 
persone più anziane, tra gli over 65 prevalgono 
di poco gli uomini, laureati per il 6,5% contro il 
5% delle loro coetanee.

1.4	 LAVORARE E FARE IMPRESA

Il lavoro retribuito costituisce per le donne non solo un’opportunità di indipendenza economica, 
ma anche un percorso di crescita personale e di sviluppo consapevole. 

Tuttavia, il lavoro femminile presenta ancora differenze sostanziali rispetto  
a quello maschile, principalmente a causa dell’asimmetria nella distribuzione 
del lavoro di cura all’interno delle famiglie e quindi della maggiore necessità 
delle donne di conciliare gli impegni del lavoro retribuito con quelli familiari.

Questa esigenza si riflette nel modo diverso in cui le donne partecipano al mercato del lavoro, 
sia in termini di quantità che di qualità.

Quantitativamente, il numero di donne occupate è costantemente inferiore a quello degli uo-
mini anche nei territori più sviluppati, il che deriva in parte dalle loro maggiori difficoltà ad entrare 
nel mercato del lavoro e rimanervi, come evidenziato dal più elevato tasso di disoccupazione. 
Inoltre, una considerevole quota di donne spesso rinuncia al lavoro a causa degli impegni legati 
alla cura familiare e alla mancanza di un supporto adeguato.
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Dal punto di vista qualitativo, il lavoro femminile si caratterizza per diverse dinamiche, tra cui 
la segregazione orizzontale in determinati settori (principalmente nei servizi), la segregazione 
verticale con difficoltà nell’accesso a carriere e posizioni di potere più elevate, la maggiore pre-
carietà e femminilizzazione del lavoro atipico, la predominanza maschile nell’imprenditoria e 
nel lavoro autonomo rispetto alla maggiore femminilizzazione del lavoro dipendente, i differen-
ziali salariali dovuti a manifestazioni discriminatorie, e l’adozione da parte delle donne di stra-
tegie di conciliazione, come l’opzione per contratti e orari part-time, per gestire al meglio le re-
sponsabilità familiari.

Grafico 16: Percentuale di forza lavoro nella popolazione della Provincia di 
Prato 2023

Dai dati relativi alla condizione professionale, si evince che nel 2023 la popola-
zione over 15 anni nella Provincia di Prato costituisce forza lavoro nel 57,1% dei 
casi e non forza lavoro nel restante 42,9%.

Grafico 17: Popolazione over 15 anni della 
Provincia di Prato che costituisce forza lavoro 
per condizione occupazionale e per genere

Approfondendo l’analisi e disaggregando per 
genere i dati sulle lavoratrici e i lavoratori emer-
ge che solo il 51% delle donne risulta occupata 
(59.582 donne) contro il 63,4% degli uomini 
(70.672 uomini). Non ci sono informazioni suf-
ficienti per capire in quali settori le donne siano 
maggiormente occupate, quali barriere specifi-
che potrebbero affrontare e il gender pay gap.

Grafico 18: Popolazione over 15 anni della 
Provincia di Prato che non costituisce forza 
lavoro per condizione occupazionale e per 
genere 

L’evidente disparità quantitativa nella forza la-
voro viene compensata dai dati della non forza 
lavoro dove le donne sono in larga maggioranza 
a causa della presenza di 16.309 donne casa-
linghe, contro 1.242 uomini (28,5% delle don-
ne vs 3,1% degli uomini non forza lavoro). Per 
quanto riguarda l’essere percettori o percettrici 
di pensioni o redditi vediamo una leggera mag-
gioranza di donne in valore assoluto, (24.586 
donne vs 23.919 uomini) che però identificano 
una porzione nettamente diversa rispetto al 
totale delle persone non forza lavoro, infatti il 
58,7% degli uomini risulta in tale condizione vs 
il 42,9% delle donne.
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Tabella 5: Popolazione 15-64 anni della Provincia di Prato per condizione e per sesso (2023)

Per quanto riguarda la popolazione in fascia di età definita “attiva”, tra i 15 e i 64 anni, il 64,9% 
delle donne è occupata contro il 75,2% degli uomini. La percentuale di donne disoccupate è 
invece superiore, il 4,2% contro il 3,7%.

Tra la popolazione che non appartiene alla forza lavoro, la differenza più vistosa è invece per 
le casalinghe, che rappresentano il 12,8% delle donne della Provincia di Prato tra i 15 e i 64 anni, 
mentre tra gli uomini tale condizione riguarda solo lo 1,2 % della popolazione maschile. Il numero 
di studentesse è di poco superiore agli studenti. Per quanto riguarda le persone pensionate o in 
altra condizione troviamo un maggior numero di uomini rispetto alle donne con 3,8% di uomini 
precettori vs il 2,4 % delle donne e il 6,0% degli uomini in altra condizione vs il 4,6% delle donne.

Tabella 6: Popolazione 15-24 anni della Provincia di Prato per condizione e per sesso (2023)

Tra la popolazione attiva più giovane, nella fascia di età tra i 15 e i 24 anni, il 66,3% delle donne 
sono ancora studentesse, contro il 57,3% dei loro coetanei. Per contro sono molti di più gli uomini 
che già lavorano (31,3% dei 15-24enni) delle donne occupate (22,6%). Nonostante la giovane 
età, il 2,8% delle giovani sono già casalinghe.

Condizione professionale per età e sesso della popolazione residente  
nella Provincia di Prato, 2023

Maschi %M Femmine %F Totale %TOT

15-64 anni Occupato/a 64.133 75,2% 54.112 64,9% 118.245 70,1%

In cerca di occupazione 3.165 3,7% 3.506 4,2% 6.671 4,0%

TOTALE FORZA LAVORO 67.298 78,9% 57.618 69,1% 124.916 74,0%

Studente/essa 8.702 10,2% 9.301 11,1% 18.004 10,7%

Casalinga/o 986 1,2% 10.685 12,8% 11.672 6,9%

Percettore/rice di 1+ pensioni da lavoro o di redditi da capitale 3.245 3,8% 1.965 2,4% 5.209 3,1%

In altra condizione 5.084 6,0% 3.864 4,6% 8.948 5,3%

TOTALE NON FORZA LAVORO 18.018 21,1% 25.815 30,9% 43.833 26,0%

Totale 15-64 anni 85.316 100,0% 83.433 100,0% 168.749 100,0%

50,6% 49,4% 100,0%

Fonte: Istat, Censimento 
Permanente della Popolazione 
e delle abitazioni – Provin-
cia di Prato 2023

Fonte: Istat, Censimento 
Permanente della Popolazione 
e delle abitazioni – Provin-
cia di Prato 2023

Condizione professionale per età e sesso della popolazione residente 
nella Provincia di Prato, 2023

Maschi %M Femmine %F Totale %TOT

15-24 anni Occupato/a 4.418 31,3% 2.869 22,6% 7.287 27,2%

In cerca di occupazione 638 4,5% 550 4,3% 1.188 4,4%

TOTALE FORZA LAVORO 5.056 35,9% 3.419 26,9% 8.475 31,6%

Studente/essa 8.080 57,3% 8.440 66,3% 16.519 61,6%

Casalinga/o 50 0,4% 360 2,8% 410 1,5%

Percettore/rice di 1+ pensioni da lavoro o di redditi da capitale 28 0,2% 12 0,1% 40 0,1%

In altra condizione 888 6,3% 489 3,8% 1.378 5,1%

TOTALE NON FORZA LAVORO 9.046 64,1% 9.301 73,1% 18.347 68,4%

Totale 15-24 anni 14.102 100,0% 12.720 100,0% 26.822 100,0%

52,6% 47,4% 100,0%
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Tabella 7: Popolazione 25-49 anni della Provincia di Prato per condizione e per sesso (2023)

Tra i 25 e i 49 anni, l’età centrale per le dinamiche di conciliazione vita-lavoro, lavorano l’86,8% 
degli uomini e il 77,8% delle donne, queste sono in cerca di lavoro, quindi disoccupate in misura 
superiore (4,6% contro il 4,0% dei disoccupati). Il 11,4% sono casalinghe contro l’1,1% dei loro 
coetanei. Questo significa che nei settori retribuiti troviamo l’87,8% degli uomini vs il 78,3% 
delle donne e la differenza è assorbita principalmente dall’essere casalinghe.

Tabella 8: Popolazione 50-64 anni della Provincia di Prato per condizione e per sesso (2023)

Tra i 50 e i 64 anni, fascia di età per la quale le dinamiche di conciliazione interessano di più le 
situazioni di cura delle persone anziane che di bambini/e, il 65,6% delle abitanti della Provincia 
di Prato sono occupate contro il 79,8% degli uomini (-14pp), il 19,3% sono casalinghe e l’5,7% 
pensionate (14,4% gli uomini). La presenza in settori retribuiti si attesta quindi a 89,6% di uo-
mini, coerente con la fascia precedente, vs 71,3% di donne, in diminuzione rispetto alla fascia 
precedente.

Fonte: Istat, Censimento 
Permanente della Popolazione 
e delle abitazioni – Provin-
cia di Prato 2023

Fonte: Istat, Censimento 
Permanente della Popolazione 
e delle abitazioni – Provin-
cia di Prato 2023

Condizione professionale per età e sesso della popolazione residente  
nella Provincia di Prato, 2023

Maschi %M Femmine %F Totale %TOT

25-49 anni Occupato/a 35.815 86,8% 31.126 77,8% 66.941 82,4%

In cerca di occupazione 1.668 4,0% 1.827 4,6% 3.495 4,3%

TOTALE FORZA LAVORO 37.483 90,9% 32.953 82,3% 70.436 86,7%

Studente/essa 608 1,5% 829 2,1% 1.437 1,8%

Casalinga/o 445 1,1% 4.397 11,0% 4.842 6,0%

Percettore/rice di 1+ pensioni da lavoro o di redditi da capitale 422 1,0% 210 0,5% 632 0,8%

In altra condizione 2.291 5,6% 1.644 4,1% 3.935 4,8%

TOTALE NON FORZA LAVORO 3.766 9,1% 7.080 17,7% 10.846 13,3%

Totale 25-49 anni 41.249 100,0% 40.033 100,0% 81.282 100,0%

50,7% 49,3% 100,0%

Condizione professionale per età e sesso della popolazione residente 
nella Provincia di Prato, 2023

Maschi %M Femmine %F Totale %TOT

50-64 anni Occupato/a 23.900 79,8% 20.117 65,6% 44.017 72,6%

In cerca di occupazione 860 2,9% 1.128 3,7% 1.988 3,3%

TOTALE FORZA LAVORO 24.760 82,6% 21.245 69,2% 46.005 75,9%

Studente/essa 15 0,0% 33 0,1% 47 0,1%

Casalinga/o 491 1,6% 5.929 19,3% 6.420 10,6%

Percettore/rice di 1+ pensioni da lavoro o di redditi da capitale 2.795 9,3% 1.743 5,7% 4.538 7,5%

In altra condizione 1.905 6,4% 1.730 5,6% 3.635 6,0%

TOTALE NON FORZA LAVORO 5.205 17,4% 9.435 30,8% 14.640 24,1%

Totale 50-64 anni 29.965 100,0% 30.680 100,0% 60.645 100,0%

49,4% 50,6% 100,0%
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Tabella 9: Popolazione over 65 della Provincia di Prato per condizione e per sesso (2023)

La condizione professionale delle persone over 65 mostra, ovviamente, che l’72,8% delle per-
sone in questa fascia di età sono in pensione o percepiscono reddito da capitale, con una mag-
giore presenza degli uomini in percentuale (79,3% uomini contro 67,7% delle donne). Inoltre, il 
12,8% degli uomini over 65 è ancora occupato contro il 5,7% delle donne. Le casalinghe over 65 
residenti nella Provincia di Prato, dunque senza un reddito indipendente, sono 5.624, il 16,8% 
delle abitanti. La presenza in settori retribuiti si attesta quindi a 92,1% di uomini, in aumento 
rispetto alla fascia precedente, vs 73,4% di donne, in leggero rispetto alla fascia precedente. 
Questo significa che mentre la quasi totalità degli uomini percepisce una retribuzione, circa il 
30% delle donne non la percepisce.

Tabella 10: Popolazione straniera residente nella provincia di Prato per condizione e per 
sesso (2023)

Le persone straniere mostrano una partecipazione al lavoro leggermente più alta (58% contro 
57,1% del totale della popolazione) perché la loro composizione è più giovane e meno segnata 
da pensionamenti. Tuttavia, presentano tassi di disoccupazione più elevati (4,0% vs 2,9% del 
totale della popolazione), segno di una inclusione parziale e più precaria nel mercato del lavoro.

Il tasso di donne straniere che costituiscono il totale della forza lavoro è minore del tasso 
generale delle residenti della Provincia di Prato (45,6% vs 51%), e tasso di casalinghe più alto 
al totale (38,8% vs 28,5%) e una disoccupazione leggermente superiore (3,6% vs 3%). 

Condizione professionale per età e sesso della popolazione residente 
nella Provincia di Prato, 2023

Maschi %M Femmine %F Totale %TOT

65 anni e più Occupato/a 3.347 12,8% 1.898 5,7% 5.245 8,8%

In cerca di occupazione 27 0,1% 66 0,2% 93 0,2%

TOTALE FORZA LAVORO 3.374 12,9% 1.964 5,9% 5.338 9,0%

Studente/essa 2 0,0% 8 0,0% 10 0,0%

Casalinga/o 255 1,0% 5.624 16,8% 5.879 9,9%

Percettore/rice di 1+ pensioni da lavoro o di redditi da capitale 20.674 79,3% 22.622 67,7% 43.296 72,8%

In altra condizione 1.779 6,8% 3.198 9,6% 4.977 8,4%

TOTALE NON FORZA LAVORO 22.711 87,1% 31.451 94,1% 54.162 91,0%

Totale 65 anni e più 26.085 100,0% 33.415 100,0% 59.500 100,0%

43,8% 56,2% 100,0%

Fonte: Istat, Censimento 
Permanente della Popolazione 
e delle abitazioni – Provin-
cia di Prato 2023

Condizione professionale per sesso della popolazione straniera residente 
nella Provincia di Prato, 2023

Maschi %M Femmine %F Totale %Tot

Stranieri 
residenti  
in età attiva

Occupato/a 18.130 74,1% 14.486 45,6% 32.616 58,0%

In cerca di occupazione 1.145 4,7% 1.127 3,6% 2.272 4,0%

TOTALE FORZA LAVORO 19.275 78,7% 15.613 49,2% 34.888 62,1%

Studente/essa 1.765 7,2% 1.807 5,7% 3.572 6,4%

Casalinga/o 464 1,9% 12.326 38,8% 12.790 22,7%

Percettore/rice di 1+ pensioni da lavoro o di redditi da capitale 868 3,5% 569 1,8% 1.436 2,6%

In altra condizione 2.109 8,6% 1.425 4,5% 3.534 6,3%

TOTALE NON FORZA LAVORO 5.205 21,3% 16.126 50,8% 21.332 37,9%

Totale 15- 64 anni 24.480 100,0% 31.740 100,0% 56.220 100,0%

43,5% 56,5% 100,0%

Fonte: Istat, Censimento 
Permanente della Popolazione 
e delle abitazioni – Provin-
cia di Prato 2023
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Il dato dei pensionati (solo 2,6% tra gli stranieri) mostra un profilo demografico molto più 
giovane e una permanenza relativamente recente nel territorio.

Non sono presenti disaggregazioni per età che permettano un’analisi più approfondita.

Negli ultimi anni la Provincia di Prato ha mostrato una solida presenza di imprenditoria fem-
minile: a fine 2024 le imprese guidate da donne nella sola provincia di Prato erano 7.558, pari 
al 25,9% del totale delle imprese attive5. Questo rapporto è superiore sia alla media regionale 
sia a quella nazionale, confermando una propensione particolarmente forte al “fare impresa al 
femminile” sul territorio pratese.

Nonostante la pandemia di Covid-19 nel 2021, le imprese femminili stimate erano 7.419, 
con un incremento dell’1,5% rispetto al 20206. Il comparto più dinamico per le imprenditrici è 
quello dei servizi: in particolare, secondo dati del 2022, crescono sia i servizi “alle imprese” (+ 
3,4 %) che i servizi alla persona, riflettendo la tradizionale forte presenza femminile nei settori 
di cura, supporto e assistenza7. Altri settori in cui è significativa la presenza femminile sono il 
manifatturiero (in particolare la confezione) e il commercio.

Dal punto di vista della partecipazione nei ruoli aziendali, nel 2021 le donne che ricoprivano 
cariche societarie erano 24.784, il 29,6% del totale delle persone in ruoli dirigenziali o di go-
vernance nelle imprese locali6. Inoltre, il Comitato per l’Imprenditoria Femminile della Camera 
di Commercio Pistoia-Prato continua a operare come spazio di interlocuzione istituzionale: nel 
2022 ne è risultata riconfermata la presidenza di Patrizia Elisabetta Benelli, segnale di continuità 
e impegno nel supporto al tessuto imprenditoriale femminile8.

Nonostante un contesto economico complesso, la tenuta delle imprese femminili è stata raf-
forzata proprio dal traino dei servizi: nel 2024 il segmento “servizi alle imprese” cresce dell’1,7%, 
mentre “servizi alla persona” registra un +2,4%9. Al contrario, altri settori mostrano segnali 
di difficoltà: il manifatturiero femminile segna un calo dello 0,9%, in particolare nel tessile, 
confermando fragilità strutturali anche per le donne imprenditrici in comparti tradizionalmente 
importanti per Prato.

1.5	 MUOVERSI E VIAGGIARE

I diversi stili di vita che caratterizzano il ruolo sociale e familiare di uomini e donne esercitano 
una profonda influenza sulle loro abitudini di viaggio e sull’utilizzo dei mezzi di trasporto.

Ricerche a livello internazionale hanno evidenziato notevoli differenze:  
le donne spesso percorrono tragitti più brevi e complessi rispetto agli 
uomini in quanto scelgono lavori più vicini al loro domicilio per una migliore 
conciliazione con le incombenze familiari e domestiche.

Al contrario, gli uomini, avendo meno incombenze legate alla cura, percorrono tragitti più 
diretti tra casa e luogo di lavoro. Le donne sono inoltre influenzate nei loro spostamenti dalle 
necessità di accompagnamento di bambini e anziani, nonché dalle attività legate alla gestione 
domestica (spesa, acquisti, commissioni, ecc.). Gli uomini, invece, sono maggiormente guidati 
dalla necessità di raggiungere il luogo di lavoro o di dedicarsi al tempo libero e al divertimen-
to. Inoltre, le donne viaggiano più frequentemente in compagnia di altre persone, trasportano 
pacchi e ingombri e scelgono spesso orari di viaggio diversi dagli uomini, poiché lavorano più 
frequentemente con orari flessibili o part-time e devono conciliare gli impegni familiari con gli 
orari degli esercizi commerciali. Quando possibile, preferiscono optare per mezzi di trasporto 
pubblici o spostarsi a piedi, mentre viaggiano in auto soprattutto come passeggere. Infine, oc-
corre ricordare che la loro libertà di movimento è particolarmente condizionata dalle condizioni 
di sicurezza dell’ambiente circostante.

5.	 I dati della Camera di 
Commercio citati nell’arti-
colo de La Nazione commenta-
ti in questo paragrafo non 
sono disponibili in formato 
aperto. Fonte: https://www.
lanazione.it/prato/cronaca/
imprenditrici-di-successo-ol-
tre-7000-0b5197e2  (ultimo 
accesso 31/10/2025)

6.	 Fonte: Nel 2021 l’impren-
ditoria femminile cresce a 
Prato, bene anche il tessile 
(ultimo accesso 31/10/2025)

7.	 Fonte:  https://www.
tvprato.it/2023/03/a-pra-
to-crescono-le-imprese-fem-
minili-soprattutto-nellagri-
coltura-e-nei-servizi/?utm_
source=chatgpt.com  (ultimo 
accesso 31/10/2025)

8.	 Fonte: https://www.union-
camere.gov.it/imprendito-
ria-femminile-comunicazione/
news/pistoia-prato-patrizia-e-
lisabetta-benelli-e-la-nuo-
va-presidente-del-comitato-im-
prenditoria-femminile (ultimo 
accesso 31/10/2025)

9.	 I dati della Camera di 
Commercio citati nell’arti-
colo de l’ANSA e commenta-
ti in questo paragrafo non 
sono disponibili in formato 
aperto. Fonte: https://www.
ansa.it/sito/notizie/econo-
mia/unioncamere/2025/03/07/
cciaa-pistoia-prato-unim-
presa-su-quattro-e-femmini-
le_b58ea25a-9516-4a36-876f-
5eeabd47e065.html (ultimo 
accesso 31/10/2025)
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La mobilità nella Provincia di Prato vede un uso crescente del trasporto pubblico: nel 2024 
le Autolinee Toscane hanno registrato circa 8,46 milioni di passeggeri sui mezzi urbani, con un 
aumento dell’1,9% rispetto all’anno precedente10. 

Un’indagine di gradimento svolte nel 2023 ha confermato che le donne utilizzano i bus in 
misura maggiore rispetto agli uomini, sia nei servizi urbani (54,5% donne vs. 45,5% uomini) che 
extraurbani (57,5% vs. 42,5%)11.

Recentemente (dal 15 settembre 2025)12, la Provincia di Prato insieme ad Autolinee Toscane 
ha potenziato il trasporto per studenti e pendolari, introducendo nuove corse e modificando 
percorsi in zone come Montemurlo, Vaiano, Vernio e altri comuni, per rispondere meglio a esi-
genze reali di spostamento. Tuttavia, nonostante questo, emerge un problema di attrattività del 
trasporto pubblico per chi va al lavoro: nel questionario sul Piano degli spostamenti casa-lavoro 
del Comune di Prato, solo il 15% dei dipendenti usa esclusivamente il trasporto pubblico, men-
tre quasi il 60% preferisce l’auto13. Tra le ragioni, sono indicati tempi di viaggio troppo lunghi, 
un’offerta di bus ritenuta ancora “insufficiente”, orari poco adeguati, collegamenti non ottimali 
e comfort limitato.

Dal punto di vista infrastrutturale, la provincia conta 5 stazioni ferroviarie e un interporto, ma 
l’accessibilità non è uniforme su tutto il territorio14. 

In termini di sicurezza, è rilevante segnalare che Autolinee Toscane ha avviato una campagna 
sul proprio servizio a Prato intitolata “Sui nostri bus c’è posto per il rispetto. Sempre”, in cui si 
invita esplicitamente a chiedere aiuto in caso di violenza sulle donne e a rompere il silenzio. In 
particolare, dall’inizio di ottobre sono stati affissi pendini e messaggi a bordo di decine di auto-
bus nella provincia con il numero del Centro Antiviolenza La Nara e il numero nazionale 1522, 
identificando il mezzo pubblico non solo come “luogo di mobilità” ma anche come contesto di 
protezione e ascolto15.

Questo intervento segnala una crescente consapevolezza che la sicurezza percepita – e re-
ale – è un fattore cruciale nella mobilità accessibile a tutte e tutti. La presenza di un messaggio 
visibile e di un numero di riferimento può aumentare la sensazione di protezione per le donne 
che viaggiano sui mezzi pubblici oppure accompagnano bambini o anziani.

10.	Fonte: https://www.tvpra-
to.it/2025/06/tpl-nel-2024-
cresce-lutenza-sui-bus-19/ 
(ultimo accesso 31/10/2025)

11.	Fonte: https://www.at-bus.
it/it/tpl-gomma-at-presen-
ta-regione-lindagine-sul-gra-
dimento-del-servizio (ultimo 
accesso 31/10/2025)

12.	Fonte: https://www.at-bus.
it/it/prato-trasporto-stu-
denti-e-pendolari-potenzia-
to-dal-15-settembre (ultimo 
accesso 31/10/2025)

13.	Fonte: https://www.tvpra-
to.it/2025/01/spostamenti-ca-
sa-lavoro-i-dipendenti-del-co-
mune-preferiscono-lauto-so-
lo-il-15-usa-il-tpl-servi-
zio-insufficiente/ (ultimo 
accesso 31/10/2025)

14.	Fonte: Piano Territoriale 
di Coordinamento 2022 https://
ptc.provincia.prato.it/wp-con-
tent/uploads/2022/06/Rappor-
to-Ambientale.pdf (ultimo 
accesso 31/10/2025)

15.	Fonte: https://www.at-bus.
it/it/prato-stop-alla-violen-
za-sulle-donne-sui-bus-ce-po-
sto-rispetto-sempre (ultimo 
accesso 14/11/2025)
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C2	 L’IDENTITÀ ISTITUZIONALE DELLA 
PROVINCIA DI PRATO RISPETTO ALLA 
PROSPETTIVA DI GENERE

La dimensione istituzionale di un ente locale, come nel caso della Provincia di Prato, rappresen-
ta un elemento di continuità e visione nel medio-lungo termine, che va oltre l’alternanza delle 
cariche elettive. 

Mentre ogni amministrazione è responsabile nei confronti della cittadinanza 
per le azioni intraprese nel proprio mandato, l’identità istituzionale 
si costruisce nel tempo, anche attraverso l’assunzione di valori strutturali, 
come quelli legati alla parità di genere, al rispetto delle differenze  
e al riconoscimento dei diritti fondamentali.

L’identità di genere istituzionale della provincia di Prato può essere rappresentata attraverso:

2.1	 L’INFLUENZA DELLA CULTURA DI GENERE DEL TERRITORIO SULL’IDENTITÀ 
ISTITUZIONALE DELLA PROVINCIA DI PRATO

La Provincia di Prato si inserisce in un territorio con una tradizione radicata di solidarietà sociale, 
coesione e promozione delle pari opportunità. Fin dalla fine del Novecento, le donne pratesi 
hanno avuto un ruolo attivo nel tessuto produttivo locale, contribuendo a rafforzare una cultura 
comunitaria basata sulla cooperazione e la giustizia sociale. Questa eredità culturale si riflette 
oggi nelle politiche della Provincia, che si è progressivamente dotata di strumenti di governance 
riflettenti questi valori, tra cui l’istituzione della Consigliera di Parità e dell’Ufficio Pari Opportu-
nità, e la partecipazione a progetti regionali per la cittadinanza di genere.

2.2	 IL RICONOSCIMENTO E INTEGRAZIONE DELLA PARITÀ DI GENERE NELLO STATUTO 
DELLA PROVINCIA

L’analisi dello Statuto della Provincia di Prato restituisce un quadro complessivamente positivo 
rispetto all’integrazione del principio di parità di genere nell’identità dell’ente. La Provincia non 
solo richiama espressamente l’obiettivo del superamento delle disuguaglianze e della promo-
zione delle pari opportunità tra i propri fini generali (art. 2, comma 1, lett. e), ma istituisce un 
organismo specifico, la Commissione Provinciale Pari Opportunità (art. 27), dotato di risorse e 
funzioni precise. La promozione della parità è inoltre menzionata come criterio organizzativo 
interno dell’ente (art. 33, comma 2), come ambito d’intervento delle sue politiche pubbliche (art. 
12, comma 8; art. 26, comma 4) e, in forma generale seppur non sistematica come principio “di 
norma” da rispettare nelle nomine e designazioni dei rappresentanti dell’amministrazione (art. 
30, comma 4)16.

Art 2	 Finalità 
1. La Provincia, quale ente rappresentativo, orienta in particolare la sua attività 
verso i seguenti obiettivi: (...)

e) perseguire e promuovere il superamento di ogni discriminazione o disu-
guaglianza e consentire uguali opportunità per tutti, tendendo al pieno sviluppo 
della persona, anche se svantaggiata, nell’ambito delle funzioni esercitate sia 
all’interno dell’organizzazione dell’ente, sia nell’attività sul territorio, sia nei rap-
porti con altri Enti ed organizzazioni.

16.	16 https://amministra-
zione-trasparente.provincia.
prato.it/archiviofile/provin-
ciaprato/Segreteria%20Gene-
rale/Disposizioni%20generali/
Statuto.pdf
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Art. 27	 Commissione Pari Opportunità
1. La Provincia, nel rispetto del principio di uguaglianza, sancito dalla Costitu-
zione della Repubblica Italiana, dal Diritto dell’Unione Europea, dalle Leggi della 
Repubblica e della Regione, istituisce la Commissione Provinciale Pari Opportu-
nità con le funzioni di promuovere azioni positive di pari opportunità tra uomo 
e donna e, in generale, ovunque vi siano condizioni di disparità in ogni ambito 
della vita civile e sociale di tutto il territorio provinciale. Promuove inoltre, azioni 
di sensibilizzazione della popolazione e di contrasto alla discriminazione in am-
bito familiare, lavorativo e più in generale, nei vari aspetti della vita quotidiana.

2. La Commissione interloquisce con tutti gli organi dell’Amministrazione 
Provinciale, avanza al Consiglio, al Presidente e all’Assemblea dei Sindaci ri-
chieste e/o proposte idonee a realizzare effettive condizioni di pari opportunità.

3. Il Consiglio provinciale, con apposita delibera, nomina i componenti della 
Commissione e stabilisce le risorse umane e finanziarie utili al funzionamento 
della Commissione stessa.

4. La Presidenza della Commissione Pari Opportunità è nominata dal Presi-
dente della Provincia, sentita la Commissione medesima.

5. La composizione e il funzionamento della Commissione sono disciplinati 
da apposito regolamento.

Art 12	 Governo di area vasta
(...) 8. La Provincia persegue la realizzazione delle pari opportunità, agendo 
contro ogni discriminazione basata sul sesso e operando anche mediante azio-
ni di contrasto alla povertà, di accesso all’istruzione e ai servizi sociosanitari, 
di partecipazione al lavoro e allo sviluppo economico, nonché di accesso alle 
cariche istituzionali e ai processi decisionali.

Art. 26	 Competenze del consiglio provinciale
(...) 4. Spetta, inoltre, al Consiglio Provinciale approvare piani, programmi e altri 
atti generali di indirizzo politico, comunque denominati, relativi alle funzioni 
fondamentali della Provincia, nonché alle funzioni a essa conferite a qualsiasi 
titolo dalla legge dello Stato o della Regione, con particolare riferimento a: (...) 
controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupazionale e promozione 
delle pari opportunità sul territorio provinciale;

Art. 33	 Criteri generali in materia di organizzazione degli uffici
(...)

2. Nell’organizzazione degli uffici e dei servizi, la Provincia persegue obiettivi 
e criteri di coordinamento, responsabilità, efficienza, efficacia, contenimento 
dei costi, flessibilità, valorizzazione delle professionalità, promozione delle pari 
opportunità e rispetto delle relazioni sindacali.

Art. 30	 Nomine e designazioni
(...) 4. Nelle nomine e nelle designazioni sono, di norma, assicurate le pari oppor-
tunità e, per le nomine di competenza del Consiglio, il diritto di rappresentanza 
della minoranza.

I valori e gli indirizzi della Provincia di Prato in materia di parità di genere si inseriscono in 
un più ampio quadro normativo di riferimento a livello regionale, nazionale ed europeo, al quale 
l’ente aderisce e che costituisce un orientamento fondamentale per l’elaborazione delle politiche 
pubbliche in un’ottica di uguaglianza e inclusione.
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C3	 LE POLITICHE E I PROGRAMMI 
DELLA PROVINCIA DI PRATO DA UNA 
PROSPETTIVA DI GENERE

L’analisi delle politiche e dei programmi della Provincia rappresenta un passaggio fondamentale 
per riflettere sull’azione dell’amministrazione a partire dagli obiettivi dichiarati nella programma-
zione politica. Se il capitolo sull’analisi di contesto ha permesso di rileggere, in ottica di genere, 
i bisogni della popolazione, e quello sull’identità istituzionale ha restituito il quadro valoriale 
dell’ente, questo capitolo si concentra sulla visione politica espressa nelle Linee programmatiche 
di mandato 2022–2026. Nei capitoli successivi tale visione sarà tradotta in termini finanziari 
(riclassificazione del bilancio) e operativi (servizi e attività), al fine di valutarne le ricadute sulle 
diverse soggettività, tenendo conto delle intersezioni tra genere, età, condizione economica, 
status migratorio, orientamento sessuale, disabilità e altri fattori di vulnerabilità o privilegio.

Disporre di una visione politica consapevole delle disuguaglianze e capace  
di assumere una prospettiva intersezionale costituisce un presupposto 
cruciale per una programmazione equa e inclusiva. 

Per questo motivo, l’analisi che segue prende in esame sia i riferimenti espliciti alla parità e 
alle pari opportunità, sia quegli ambiti di intervento che, pur non dichiaratamente orientati alla 
dimensione di genere, possono incidere in modo rilevante sui percorsi di autonomia, inclusione 
e giustizia sociale.

Le Linee programmatiche 2022–2026 della Provincia di Prato sono state presentate all’inizio 
del mandato e approvate dal Consiglio Provinciale nella seduta del 20 febbraio 2023. Il docu-
mento si articola in cinque assi strategici, che delineano le priorità politiche e amministrative 
del mandato:

1.	 la Provincia come ente al servizio dei Sindaci e delle comunità locali;
2.	 il rafforzamento delle funzioni delegate dalla Regione;
3.	 lo sviluppo dell’edilizia scolastica e la valorizzazione dei beni patrimoniali;
4.	 il sistema scolastico, l’accoglienza, l’integrazione e le pari opportunità;
5.	 la messa in sicurezza del territorio e dell’ambiente.

Ciascun asse è declinato in obiettivi di valore pubblico, per un totale di quindici obiettivi opera-
tivi. Il documento presenta un’impostazione orientata chiaramente alla prossimità istituzionale, 
alla coesione sociale e alla sostenibilità.

L’esplicito riferimento alle pari opportunità nell’asse 4 – accanto ai temi dell’istruzione, 
dell’accoglienza e dell’integrazione – consente di individuare un orientamento favorevole all’em-
powerment femminile diretto, mentre la trasversalità di altri ambiti d’intervento, come la scuola, 
l’ambiente e i servizi ai Comuni, apre possibilità per un approccio di gender mainstreaming, che 
pure non risulta esplicitato all’interno delle linee programmatiche. Questi due assi – diretto e 
trasversale – offrono le condizioni per un orientamento oggettivo alla parità, la cui effettiva arti-
colazione sarà analizzata nei capitoli seguenti attraverso la lettura del bilancio e la ricognizione 
dei servizi.

3.1	 POLITICHE E PROGRAMMI DIRETTI A RIDURRE LE DISEGUAGLIANZE DI GENERE

L’obiettivo 4.5 delle Linee Programmatiche della Provincia di Prato 2022-2026 rappresenta un 
chiaro e articolato impegno politico a favore della parità di genere, della prevenzione e del con-
trasto alle discriminazioni. Esso valorizza pienamente la funzione fondamentale attribuita alle 
Province dall’art. 1, comma 85, lettera f), della legge n. 56/2014, che assegna loro il compito 
di promuovere le pari opportunità e il controllo dei fenomeni discriminatori in ambito occupa-
zionale. La Provincia dichiara esplicitamente di voler concorrere a questo obiettivo attraverso 
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azioni coordinate con soggetti pubblici e privati, nel quadro degli Accordi con la Regione Toscana.
L’obiettivo dedicato agli obiettivi e ai programmi esplicitamente dedicati all’empowerment 

femminile include:

Centro Antidiscriminazione
Il Centro, uno degli strumenti più significativi previsti, svolge attività di sportello 
per la raccolta di segnalazioni di casi di discriminazione e opera un monitoraggio 
continuo su bandi, avvisi e pratiche pubbliche e private potenzialmente discri-
minatorie. Inoltre, coordina la rete di “Antenne territoriali”, composta da asso-
ciazioni ed enti del territorio, con l’obiettivo di rafforzare la presenza capillare 
e l’efficacia degli interventi. Le sue attività comprendono anche la mappatura 
delle realtà attive in questo ambito, la promozione di iniziative nelle scuole se-
condarie di secondo grado e l’organizzazione di eventi pubblici in collaborazione 
con il terzo settore, soprattutto in occasione di giornate internazionali rilevanti.

Protocollo d’Intesa “Rete di sostegno e protezione per il contrasto della vio-
lenza alle donne nella Provincia di Prato”
Il Protocollo, cui la Provincia aderisce attivamente, impegna l’ente a promuovere 
e coordinare la formazione degli operatori coinvolti, organizzare campagne di 
sensibilizzazione, attivare progetti formativi nelle scuole sul tema della violenza 
e della differenza di genere, e istituire tavoli tecnici per attuare operativamente 
gli impegni presi. Questi strumenti operativi rivelano un approccio integrato e 
multilivello.

Progetto SATIS Sistema Antitratta Toscano Integrazione Sociale
Progetto – di cui la provincia è partner - che rafforza il suo impegno nella prote-
zione delle vittime di tratta e sfruttamento, confermando una lettura ampia del 
concetto di discriminazione e vulnerabilità.

Rete READY
La rete nazionale delle Pubbliche Amministrazioni per il contrasto all’omofobia 
e alla transfobia attiva sul fronte dell’inclusione e della promozione dei diritti 
LGBTQIA+, cui la Provincia aderisce da anni. Annualmente sottoscrive un ac-
cordo con la Regione Toscana per attuare azioni specifiche di sensibilizzazio-
ne e formazione, rafforzando così l’impegno verso una cultura del rispetto e 
dell’inclusività.

Comitato Unico di Garanzia (CUG)
Il CUG - del quale la Provincia si è dotata attraverso un avviso rivolto al personale 
dipendente - promuove il benessere organizzativo, la valorizzazione delle diffe-
renze e il contrasto alle discriminazioni interne. Questo strumento rappresenta 
un presidio importante per garantire pari opportunità anche nella dimensione 
lavorativa dell’ente.

Consigliera di Parità
Figura prevista dalla normativa nazionale per vigilare sul rispetto delle pari op-
portunità e contrastare la discriminazione di genere in ambito lavorativo. La 
Provincia cura il processo di selezione e designazione delle/dei candidate/i, 
e tale presenza assicura una funzione di garanzia e monitoraggio esterno, in 
raccordo con il Ministero del Lavoro.

Progetto specifico per incentivare l’iscrizione delle studentesse ai corsi uni-
versitari STEM (Scienze, Tecnologia, Ingegneria e Matematica)
Attivato dalla Provincia - sul piano della promozione dell’empowerment fem-
minile in ambito educativo e occupazionale - attraverso l’assegnazione di dieci 
borse di studio da €1.000 ciascuna. L’iniziativa, resa possibile grazie al rifinan-
ziamento della legge regionale toscana n. 16/2009 “Cittadinanza di genere”, 
si inserisce in un quadro più ampio di allineamento alle strategie regionali in 
materia di pari opportunità e riflette la capacità dell’ente di intercettare e valo-
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rizzare risorse sovralocali. L’azione si colloca all’incrocio tra politiche di genere, 
diritto allo studio e sviluppo territoriale, confermando l’impegno della Provincia 
nella riduzione del gender gap nelle professioni del futuro.

L’articolazione di questi strumenti e progetti, sebbene non espliciti un impianto teorico in-
tersezionale, apre a un approccio potenzialmente sensibile alle discriminazioni multiple, con-
siderando simultaneamente genere, età, status occupazionale, orientamento sessuale e ap-
partenenza culturale o sociale. Tale apertura risulta particolarmente evidente nelle attività del 
Centro Antidiscriminazione, nella rete READY e nei progetti rivolti alle scuole e ai soggetti fragili 
del territorio.

3.2	 LE POLITICHE E I PROGRAMMI INDIRETTAMENTE SENSIBILI AL GENERE RISPETTO ALLE 
PERSONE (GENDER MAINSTREAMING)

L’analisi delle Linee Programmatiche della Provincia di Prato 2022-2026 evidenzia la presenza di 
ambiti strategici e obiettivi che, pur non esplicitamente orientati alla parità di genere, presentano 
un potenziale significativo in termini di impatto sulle condizioni di vita delle persone, soprattutto 
in relazione all’autonomia, all’accesso equo alle opportunità e alla riduzione delle disuguaglianze. 
Tali ambiti offrono alcuni riferimenti e margini di attivazione dell’approccio “gender mainstrea-
ming” rispetto alle persone.

In particolare, l’asse strategico 1, “La Provincia di Prato come ente al servizio dei Sindaci 
e delle comunità locali”, introduce un principio di prossimità istituzionale che, se sviluppato 
in un’ottica di coesione sociale, può garantire maggiore equità nell’accesso ai servizi da parte 
delle cittadine e dei cittadini. Il rafforzamento del supporto tecnico e amministrativo ai Comu-
ni (obiettivo 1.1), attraverso la costituzione di una cabina di regia dei Sindaci e il ruolo attivo 
del Presidente della Provincia come facilitatore istituzionale, rappresenta un’azione chiave per 
migliorare la qualità della governance territoriale. L’incremento dei canali di comunicazione e 
partecipazione (obiettivo 1.3) costituisce un ulteriore strumento che, se accompagnato da una 
riflessione sui bisogni differenziati delle persone, può contribuire a colmare i divari di accesso 
alle risorse pubbliche, soprattutto per le categorie più vulnerabili.

Ma è in particolar modo l’’asse 4, che - unendo il sistema scolastico, l’accoglienza, l’integrazio-
ne e le pari opportunità - presenta molteplici potenziali di attivazione della prospettiva di genere 
in senso trasversale. Già trattato il punto 4.5, risultano rilevanti infatti le potenzialità in tal senso 
dell’’obiettivo 4.1 (rafforzamento della rete scolastica) e l’obiettivo 4.4 (accoglienza e integra-
zione), in quanto si rivolgono a dimensioni dell’accesso ai diritti fondamentali, dell’inclusione e 
della capacità di autodeterminazione. In particolare, l’obiettivo 4.4 sottolinea l’intenzione della 
Provincia di farsi parte attiva nella promozione di percorsi di inclusione sociale, culturale e lavo-
rativa delle persone migranti, rafforzando il ruolo di coordinamento tra enti pubblici e soggetti 
del terzo settore. Tale impegno, se declinato con attenzione ai bisogni differenziati di genere, 
può contribuire a rafforzare le condizioni di equità e pari opportunità nei percorsi di inserimento. 
Sarà necessario valutare, in questo ambito, la reale adozione di una prospettiva intersezionale 
di genere, capace di cogliere e affrontare le disuguaglianze che si sovrappongono nei percorsi 
di integrazione, in particolare per le donne migranti.

Nel complesso, le Linee Programmatiche della Provincia di Prato contengono 
più di un punto d’ingresso per l’integrazione trasversale della prospettiva 
di genere nelle politiche rivolte alle persone. 

Il modo in cui queste aperture sono o potranno essere sviluppate e consolidate emergerà nei 
successivi capitoli del Bilancio di Genere, dedicati alla riclassificazione del bilancio e all’analisi
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3.3	 LE POLITICHE E PROGRAMMI INDIRETTAMENTE SENSIBILI AL GENERE RISPETTO ALLA 
QUALITÀ DELLA VITA E DELL’AMBIENTE (GENDER MAINSTREAMING)

Anche nell’ambito della qualità della vita e dell’ambiente, le Linee Programmatiche 2022-2026 
della Provincia di Prato presentano elementi che, pur non espressamente indirizzati a finalità di 
genere, possono assumere una rilevanza significativa se analizzati in chiave gender mainstre-
aming.

In particolare, alcuni interventi programmati risultano potenzialmente 
capaci di incidere sulle condizioni materiali e immateriali dell’abitare,  
sulla mobilità sostenibile, sulla sicurezza e sulla qualità dell’ambiente, 
con riflessi importanti in termini di equità di accesso e vivibilità per donne  
e uomini, ragazze e ragazzi, persone anziane o con disabilità, e in generale  
per tutti i soggetti più esposti alle disuguaglianze strutturali.

Rientrano in questa dimensione l’obiettivo 2.2, che prevede il rafforzamento della Protezione 
Civile e delle politiche per l’ambiente, e l’intero asse 5, dedicato al potenziamento della messa in 
sicurezza del territorio. Questi interventi, se declinati in modo attento alle differenze di genere e 
alle condizioni soggettive e sociali delle persone che vivono il territorio, possono rappresentare 
leve concrete per promuovere un miglioramento generale della qualità della vita e, al contempo, 
per ridurre i divari di accesso, sicurezza e benessere.

Il linguaggio utilizzato nelle linee programmatiche non esplicita tale prospettiva, ma la rile-
vanza degli ambiti toccati e la dimensione territoriale delle azioni previste offrono opportunità 
che potrebbero essere valorizzate, nella programmazione e nella valutazione, attraverso un’ottica 
di genere e una lettura intersezionale delle vulnerabilità.
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C4	 IL BILANCIO RICLASSIFICATO CON LA 
PROSPETTIVA DI GENERE

Il processo di riclassificazione qui proposto prevede una fase preliminare di analisi documentale 
seguita dalla suddivisione delle voci di spesa in diverse categorie in base alla loro rilevanza di 
genere.

L’obiettivo primario non è solo la rendicontazione e la trasparenza 
amministrativa, ma anche la promozione della consapevolezza  
e la valutazione del come le risorse sono state utilizzate per soddisfare 
i differenti bisogni di donne e uomini.

4.1	 LE CATEGORIE

La modalità di lavoro qui utilizzata si è sviluppata a partire dal rendiconto fornito dall’ammi-
nistrazione. Coerentemente con esperienze sopracitate, l’analisi si è concentrata sulle spese 
correnti ed in conto capitale dell’esercizio di riferimento. Al fine di rafforzare la valenza della 
riclassificazione del bilancio in ottica di genere come strumento politico e gestionale, si è inoltre 
scelto di includere nell’analisi sia gli impegni di spesa (spese correnti e in conto capitale), che 
i relativi mandati di pagamento. Le spese sono state suddivise in quattro categorie principali:

1   Aree direttamente inerenti al genere | DIRETTE
Questa categoria include le attività e le iniziative specificamente finalizzate a 
promuovere le pari opportunità e ad assistere specifiche categorie (es. sul tema 
della violenza di genere, spese legate all’accoglienza delle vittime).

2   Aree indirettamente inerenti al genere e destinate alla persona e alla famiglia 
| IND-PERS

Queste voci, pur non essendo direttamente mirate alla riduzione del divario di 
genere, hanno un impatto significativo sulla vita delle persone e delle loro fa-
miglie. Vi rientrano gli interventi sociali per fasce con maggiore fragilità (come 
persone anziane e con disabilità), e i servizi che facilitano la conciliazione tra 
vita familiare e professionale, quali asili nido e politiche di lavoro e formazione.

3   Aree indirettamente inerenti al genere e destinate alla qualità della vita e 
dell’ambiente | IND-QUAL

Il genere è correlato indirettamente a servizi che contribuiscono a definire l’am-
biente di vita generale e che hanno un diverso impatto su donne e uomini in ra-
gione della diversa fruizione dello spazio pubblico. Tali aree includono trasporti, 
viabilità, sicurezza (es. polizia locale), cultura, sport e spettacoli.

4   Aree neutre | NEUTRE
Questa categoria comprende i servizi per i quali l’ente opera in maniera neu-
trale rispetto al genere, includendo principalmente le spese di funzionamento 
dell’apparato amministrativo che non presentano ricadute differenziate sulle 
disuguaglianze di genere.

L’applicazione di questa metodologia contribuisce alla riflessione in seno all’amministrazione 
per misurare l’efficacia e l’efficienza delle azioni realizzate, fornendo un elemento cruciale per 
realizzare le pari opportunità e contribuendo a una maggiore equità e trasparenza.
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4.2	 L’ARTICOLAZIONE PER MISSIONI E PROGRAMMI

Nelle amministrazioni locali italiane, la riclassificazione avviene generalmente a partire dalla 
struttura contabile armonizzata, che articola la spesa in Missioni e Programmi. Tale struttura 
operativa attraverso la quale si rendiconta l’impegno di genere dell’ente, permette di analizzare 
come le scelte politiche delineate nei documenti strategici (come il DUP o il PIAO) si concretiz-
zano in termini di spesa corrente e di investimento per affrontare, direttamente o indirettamente, 
le disuguaglianze di genere. 

In tal senso, poiché il bilancio di genere non è solo una riclassificazione 
ex post delle spese, ma un processo che deve partire dai documenti 
programmatici e strategici dell’ente, la classificazione per missioni 
e programmi funge da ponte tra l’intenzione politica e l’esecuzione finanziaria.

Consente infatti a chi amministra di valutare l’efficacia (e l’equità) delle politiche, spostando 
l’attenzione dal “quanto” è stato speso al “come” le risorse sono state utilizzate per soddisfare 
i differenti bisogni delle persone in base al loro genere. L’obiettivo è monitorare gli impatti entro 
il mandato per misurarne l’efficacia e riorientare le politiche.

La struttura del bilancio per missioni e programmi (tipica del sistema contabile armonizzato) 
viene utilizzata in questa sede come base per la successiva riclassificazione di genere, in par-
ticolare per quanto attiene le aree INDIRETTE (IND-PERS e IND-QUAL) e NEUTRE. Tale lavoro 
posa su alcuni presupposti che consentono la definizione di un framework, da poter utilizzare 
anche in esercizi futuri, che funga da base per la riclassificazione (Tabella 11).

Tabella 11: Framework generale riclassificazione Missioni e Programmi in ottica di genere

MISSIONE PROGRAMMA DESCRIZIONE RICLASSIFICAZIONE GENERE

MISSIONE 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione NEUTRE

101 1 Organi istituzionali NEUTRE

102 2 Segreteria generale NEUTRE

103 3 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato NEUTRE

104 4 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali NEUTRE

105 5 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali NEUTRE

106 6 Ufficio tecnico NEUTRE

107 7 Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile NEUTRE

108 8 Statistica e sistemi informativi NEUTRE

109 9 Assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali NEUTRE

110 10 Risorse umane NEUTRE

111 11 Altri servizi generali NEUTRE

112 12 Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali 
e di gestione (solo per le Regioni)

NEUTRE

MISSIONE 2 Giustizia NEUTRE

201 1 Uffici giudiziari NEUTRE

202 2 Casa circondariale e altri servizi NEUTRE

203 3 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni)

MISSIONE 3 Ordine pubblico e sicurezza IND - QUAL

301 1 Polizia locale e amministrativa IND - QUAL
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302 2 Sistema integrato di sicurezza urbana IND - QUAL

303 3 Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni) IND - QUAL

MISSIONE 4 Istruzione e diritto allo studio IND - PERS

401 1 Istruzione prescolastica IND - PERS

402 2 Altri ordini di istruzione non universitaria IND - PERS

403 3 Edilizia scolastica (solo per le Regioni) IND - PERS

404 4 Istruzione universitaria IND - PERS

405 5 Istruzione tecnica superiore IND - PERS

406 6 Servizi ausiliari all’istruzione IND - PERS

407 7 Diritto allo studio IND - PERS

408 8 Politica regionale unitaria per l’istruzione e il diritto allo 
studio (solo per le Regioni)

IND - PERS

MISSIONE 5 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali IND - QUAL

501 1 Valorizzazione dei beni di interesse storico IND - QUAL

502 2 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale IND - QUAL

503 3 Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle 
attività culturali (solo per le Regioni)

IND - QUAL

MISSIONE 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero IND - QUAL

601 1 Sport e tempo libero IND - QUAL

602 2 Giovani IND - QUAL

603 3 Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo 
libero (solo per le Regioni)

IND - QUAL

MISSIONE 7 Turismo IND - QUAL

701 1 Sviluppo e la valorizzazione del turismo IND - QUAL

702 2 Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni) IND - QUAL

MISSIONE 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa IND - QUAL

801 1 Urbanistica e assetto del territorio IND - QUAL

802 2 Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia 
economico-popolare

IND - PERS

803 3 Politica regionale unitaria per l’assetto del territorio e 
l’edilizia abitativa (solo per le Regioni)

MISSIONE 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente IND - QUAL

901 1 Difesa del suolo IND - QUAL

902 2 Tutela, valorizzazione e recupero ambientale IND - QUAL

903 3 Rifiuti IND - QUAL

904 4 Servizio idrico integrato IND - QUAL

905 5 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione

IND - QUAL

906 6 Tutela e valorizzazione delle risorse idriche IND - QUAL

907 7 Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni IND - QUAL

908 8 Qualità dell’aria e riduzione dell’inquinamento IND - QUAL

909 9 Politica regionale unitaria per lo sviluppo sostenibile e la 
tutela del territorio e l’ambiente (solo per le Regioni)

IND - QUAL

MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità IND - QUAL

1001 1 Trasporto ferroviario IND - QUAL

1002 2 Trasporto pubblico locale IND - QUAL
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1003 3 Trasporto per vie d’acqua IND - QUAL

1004 4 Altre modalità di trasporto IND - QUAL

1005 5 Viabilità e infrastrutture stradali IND - QUAL

1006 6 Politica regionale unitaria per i trasporti e il diritto alla 
mobilità (solo per le Regioni)

IND - QUAL

MISSIONE 11 Soccorso civile IND-QUAL

1101 1 Sistema di protezione civile IND-QUAL

1102 2 Interventi a seguito di calamità naturali IND-QUAL

1103 3 Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile 
(solo per le Regioni)

IND-QUAL

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia IND - PERS

1201 1 Interventi per l’infanzia e i minori e per asili nido IND - PERS

1202 2 Interventi per la disabilità IND - PERS

1203 3 Interventi per gli anziani IND - PERS

1204 4 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale IND - PERS

1205 5 Interventi per le famiglie IND - PERS

1206 6 Interventi per il diritto alla casa IND - PERS

1207 7 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e 
sociali

IND - PERS

1208 8 Cooperazione e associazionismo IND - PERS

1209 9 Servizio necroscopico e cimiteriale NEUTRE

1210 10 Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia 
(solo per le Regioni)

MISSIONE 13 Tutela della salute IND - PERS

1301 1 Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente 
per la garanzia dei LEA

IND - PERS

1302 2 Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente 
per livelli di assistenza superiori ai LEA

IND - PERS

1303 3 Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente 
per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente

IND - PERS

1304 4 Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari 
relativi ad esercizi pregressi

IND - PERS

1305 5 Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari IND - PERS

1306 6 Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN IND - PERS

1307 7 Ulteriori spese in materia sanitaria IND - PERS

1308 8 Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per 
le Regioni)

MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività IND - QUAL

1401 1 Industria, PMI e Artigianato IND - QUAL

1402 2 Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori IND - QUAL

1403 3 Ricerca e innovazione IND - QUAL

1404 4 Reti e altri servizi di pubblica utilità IND - QUAL

1405 5 Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la 
competitività (solo per le Regioni)

IND - QUAL

MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale IND - PERS

1501 1 Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro IND-QUAL

1502 2 Formazione professionale IND - PERS

1503 3 Sostegno all’occupazione IND - PERS
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4.3	 NECESSITÀ DI ULTERIORI APPROFONDIMENTI

Se il modello proposto intende fornire un’indicazione generale circa la pertinenza delle Missioni 
e dei Programmi rispetto alle diverse aree di riclassificazione, resta comunque necessario pro-
cedere a un’analisi puntuale delle singole voci di spesa, al fine di verificare l’effettiva coerenza 
con l’area di riclassificazione suggerita.

L’esame di dettaglio delle descrizioni dei capitoli di bilancio può infatti mettere in evidenza 
voci la cui rilevanza di genere varia di esercizio in esercizio, poiché possono comprendere, tra 
le spese afferenti al singolo capitolo, anche componenti direttamente riconducibili alla dimen-
sione di genere.Ad esempio, il capitolo Borse di studio può includere tipologie diverse di borse, 
alcune delle quali specificamente dedicate alla promozione della parità di genere o a tematiche 
affini. In tali casi, può risultare opportuno mantenere una classificazione neutra del capitolo, 
così da renderlo applicabile a qualunque tipologia di borsa di studio. Tuttavia, può verificarsi 
che il capitolo comprenda sia borse di studio con finalità legate alla parità di genere, sia altre di 
natura differente: su un totale di 6.000 euro, ad esempio, 2.000 euro potrebbero riferirsi a borse 
di studio direttamente connesse alla parità di genere. In sede di riclassificazione, pertanto, sarà 
possibile suddividere l’importo, attribuendo 2.000 euro alla categoria “dirette” e i restanti 4.000 
alla categoria “neutre”.

In questo senso, durante l’analisi dettagliata delle voci di spesa contenute nel Rendicon-
to dell’ente per un determinato esercizio, possono emergere spese già riclassificate ma “da 
approfondire”. Tali voci costituiscono un’area intermedia che richiede un’ulteriore valutazione 

1504 4 Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione 
professionale (solo per le Regioni)

MISSIONE 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca IND - QUAL

1601 1 Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare IND - QUAL

1602 2 Caccia e pesca IND - QUAL

1603 3 Politica regionale unitaria per l’agricoltura, i sistemi 
agroalimentari, la caccia e la pesca (solo per le Regioni)

IND - QUAL

MISSIONE 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche IND- QUAL

1701 1 Fonti energetiche IND- QUAL

1702 2 Politica regionale unitaria per l’energia e la diversificazione 
delle fonti energetiche (solo per le Regioni)

IND- QUAL

MISSIONE 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali NEUTRE

1801 1 Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali NEUTRE

1802 2 Politica regionale unitaria per le relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali (solo per le Regioni)

NEUTRE

MISSIONE 19 Relazioni internazionali IND - QUAL

1901 1 Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo IND - QUAL

1902 2 Cooperazione territoriale (solo per le Regioni) IND - QUAL

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti NEUTRE

2001 1 Fondo di riserva NEUTRE

2002 2 Fondo crediti di dubbia esigibilità NEUTRE

2003 3 Altri fondi NEUTRE

MISSIONE 50 Debito pubblico NEUTRE

5001 1 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari NEUTRE

5002 2 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari NEUTRE

MISSIONE 60 Anticipazioni finanziarie NEUTRE

6001 1 Restituzione anticipazioni di tesoreria NEUTRE

MISSIONE 99 Servizi per conto terzi NON CLASSIFICATE

9901 1 Servizi per conto terzi - Partite di giro NON CLASSIFICATE

9902 2 Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale NON CLASSIFICATE
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metodologica, da effettuare per ciascun esercizio da parte dei soggetti competenti dell’ammi-
nistrazione, spesso a causa della necessità di disporre di dati aggiuntivi o della complessità 
dell’impatto da stimare.

4.4	 LA RICLASSIFICAZIONE

4.4.1	 AREE DIRETTAMENTE INERENTI AL GENERE (DIRETTE)

In sede di predisposizione del bilancio di genere, riveste un ruolo centrale l’analisi delle spese 
riconducibili alle aree direttamente inerenti al genere, poiché esse rappresentano gli interventi 
più significativi e mirati per la promozione della parità di opportunità.

Queste risorse economiche, infatti, costituiscono il cuore delle politiche di genere: strumenti 
concreti attraverso cui l’amministrazione sostiene la partecipazione e l’equità nei diversi ambiti 
della vita sociale, economica e lavorativa. Raramente una Missione o un Programma completo 
è classificato in questo senso, data l’esigua entità delle spese dirette. Per questo motivo, si è 
ritenuto opportuno, invece di raggruppare le spese nelle diverse Missioni e nei diversi Programmi, 
lasciare la descrizione delle stesse in chiaro, affinché trovino completa rappresentazione nel 
documento (Tabella 12).

Nel corso dell’esercizio considerato, gli impegni di spesa di questa area si concentrano prin-
cipalmente in tre ambiti di intervento.

In primo luogo, figurano le indennità e i rimborsi riconosciuti alla Consigliera di Parità, per un 
importo complessivo di 4.800 euro. Si tratta di risorse destinate a sostenere un ruolo istituzionale 
di grande importanza, volto a garantire l’attuazione dei principi di parità e non discriminazione 
nei luoghi di lavoro e nella società, e a promuovere azioni di sensibilizzazione e monitoraggio in 
materia di pari opportunità.

A seguire, si evidenziano le prestazioni di servizi legate alle politiche di pari opportunità, per 
un valore complessivo di 45.000 euro. Tali risorse sono state finalizzate alla realizzazione di un 
progetto triennale (2024-2026) promosso dalla Regione Toscana e finanziato dal Fondo Sociale 
Europeo, dal titolo ARDI - Ascolto Rispetto Dialogo Inclusivo, volto alla realizzazione del bilancio 
di genere con l’associazione Period Think Tank e allo svolgimento di attività di sensibilizzazione 
contro stereotipi e violenza di genere nelle scuole, rivolte a studenti e studentesse, personale 
ATA e docenti. Si tratta di un investimento significativo che dimostra l’impegno dell’ente nel col-
laborare con istituzioni e partner territoriali per favorire un cambiamento strutturale e duraturo.

La differenza che si riscontra tra gli importi impegnati e quelli liquidati nel corso dell’anno di 
riferimento è dovuta a diversi fattori, fra cui lo slittamento all’anno successivo dei pagamenti 
coerentemente con i tempi di rendicontazione dei progetti. Ad esempio, il compenso della Con-
sigliera di Parità viene liquidato una volta all’anno: per l’attività svolta nel 2024 la spesa è stata 
infatti pagata nei primi mesi del 2025. Parimenti, la quota di pertinenza del progetto regionale 
riferita al 2024 è stata liquidata a inizio 2025.

Tabella 12: Aree direttamente inerenti al genere – descrizione capitoli, somme impegnate e 
pagate in euro nell’anno 2024

DESCRIZIONE CAPITOLO IMPEGNATO PAGATO

ACQUISIZIONE ATTREZZATURA PER UFFICIO CONSIGLIERE DI PARITÀ (V.CAP.885/E) 0 0

CENTRO IMPIEGO TRASF.REG.LI PE R P.O. ASSE E MIS E1 OB.3 - PROMOZIONE PARTECIPAZIONE 
DONNE AL MDL LAVORO (V. CAP. 304/4/5/6/E)

0 0

CONSIGLIERA DI PARITÀ - INDENNITÀ E RIMBORSI (AVANZO VINCOLATO) 0 0

CONSIGLIERA DI PARITÀ - INDENNITÀ E RIMBORSI 4.080,0 0

CONSIGLIERA DI PARITÀ TRASFERIMENTI E CONTRIBUTI (V.CAP 20 1/E) 0 0

CONSIGLIERA DI PARITÀ COMPENSO (V.CAP.201/E) 0 0

CONSIGLIERE DI PARITÀ - SPESE DI RAPPRESENTANZA (F.DI REGIONALI V.CAP. 201/E) 0 0
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CONSIGLIERE DI PARITÀ ACQUISTO BENI (V.CAP.201/E) 0 0

CONSIGLIERE DI PARITÀ ACQUISTO BENI - REIMPIEGO RISORSE (AV VINCOLATO) 0 0

CONSIGLIERE DI PARITÀ PRESTAZIONI AZIONI DI SERVIZI (V.CAP. 201/E) 0 0

CONSIGLIERE DI PARITÀ PRESTAZIONI DI SERVIZI - REIMPIEGO RI SORSE (AV VINCOLATO) 0 0

FPV - PRESTAZIONE DI SERVIZI L.R 16/2009 PARI OPPORTUNITÀ (F.DI REG. V.CAP. 191/E) 0 0

FPV -TRASFERIMENTI CORRENTI AD ASSOCIAZIONI PER AZIONI PER PARI OPPORTUNITÀ 
E POLITICHE DI GENERE (V. CAP. 191/E)

0 0

INCARICO PROFESSIONALE PER PROGETTI DI PARI OPPORTUNITÀ (V.CAP. 269/2/ E) 0 0

INIZIATIVE RELATIVE AL “PROGETTO DONNE, MIGRAZIONE E DIFFERENZE DI GENERE”  
PRESTAZIONE DI SERVIZI (D. LGS 286/98) (V. CA P. 148/E PARTE)

0 0

INIZIATIVE SULLE PARI OPPORTUNITÀ E IL LAVORO FEMMINILE-PRESTAZIONI DI SERVIZI  
(V.CAP.210 /E)

0 0

LIBRI E RIVISTE - SERVIZIO PARI OPPORTUNITÀ 0 0

OBIETTIVO 3 ASSE E MISURA E1 PROMOZIONE PARTECIPAZIONE DONNE AL MDL BANDI PUBBLICI  
(CAP. 285/1/E)

0 0

ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI ASSICURATIVI AL PERSONALE STRAORDINARIO  
PROGETTO L.R. 16/2009 PARI OPPORTUNITÀ

0 0

PRESTAZIONE DI SERVIZI L.R 16/2009 PARI OPPORTUNITÀ (F.DI REG. V.CAP. 191/E) 45.000,0 0

PROGETTO “EQUAL” - TRASFERIMENTO PER QUOTA ASSOCIATIVA  
PER ASSOCIAZIONE TEMPORANEA SENZA SCOPO DI LUCRO

0 0

PROGETTO TRATTA_AZIONI TRANSNAZIONALI_PRESTAZIONE DI SERVIZI  
(FONDI REGIONALI. V. CAP. 194/4/5/6)

0 0

PROGETTO TRATTA_INSERIMENTI LAVORATIVI PER VITTIME DI TRATTA_PRESTAZIONE DI SERVIZI 
(FONDI REGIONALI. V. CAP. 194/1/2/3)

0 0

RIUTILIZZO FPV- TRASFERIMENTI CORRENTI AD ASSOCIAZIONI PER AZIONI PER PARI OPPORTUNITÀ  
E POLITICHE DI GENERE (V. CAP. 191/E)

0 0

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI AL PERSONALE STRAORDINARIO  
PROGETTO LR 16.2009 PARI OPPORTUNITÀ (F.DI REG.LI 191/E)

0 0

TRASFERIMENTI CORRENTI A COMUNI PER AZIONI PER PARI OPPORTUNITÀ E POLITICHE DI GENERE  
(F. DI REG.V.CAP.145/1/E)

0 0

TRASFERIMENTI CORRENTI A COMUNI PER AZIONI PER PARI OPPORTUNITÀ E POLITICHE DI GENERE  
(V CAP.145/E)

0 0

TRASFERIMENTI CORRENTI A COMUNI PER AZIONI PER PARI OPPORTUNITÀ E POLITICHE DI GENERE  
(V. CAP. 191/E)

0 0

TRASFERIMENTI CORRENTI A COMUNI PER AZIONI DI CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI GENERE  
(V. CAP. 191/1/E)

0 0

TRASFERIMENTI CORRENTI A FAMIGLIE (BORSE DI STUDIO) PER AZIONI PER PARI OPPORTUNITÀ  
E POLITICHE DI GENERE (V. CAP. 191/E)

0 0

TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUTI SCOLASTICI PER AZIONI PER PARI OPPORTUNITÀ  
E POLITICHE DI GENERE (V. CAP. 191/E)

0 0

TRASFERIMENTI CORRENTI A SOGGETTI DEL TERZO SETTORE PER AZIONI DI CONTRASTO ALLA VIOLENZA 
(V. CAP. 191/1/E)

0 0

TRASFERIMENTI CORRENTI AD ALTRI SOGGETTI PER “PROGETTO TRATTA” (V.CAP. 190/1/E) 0 0

TRASFERIMENTI CORRENTI AD ASSOCIAZIONI PER AZIONI PER PARI O PPORTUNITÀ  
E POLITICHE DI GENERE (V. CAP. 191/E)

0 0

TRASFERIMENTI CORRENTI PER AZIONI PER PARI OPPORTUNITÀ E POLITICHE DI GENERE 0 0

TRASFERIMENTI REG.LI PER P.O. ASSE E MIS. E1 OB. 3  
PROMOZIONE PARTECIPAZIONE DONNE AL MDL (FORMAZIONE) (V. CAP. 304/1/2/ 3/E)

0 0

TRASFERIMENTI REG.LI PER P.O. ASSE E MIS. E1 OB. 3  
PROMOZIONE PARTECIPAZIONE DONNE AL MDL (LAVORO) (V. CAP. 304/4/5/6/E)

0 0

UFFICIO COMMISSIONE PARI OPPORTUNITÀ ACQUISTO BENI 0 0

UFFICIO COMMISSIONE PARI OPPORTUNITÀ PRESTAZIONI DI SERVIZI 0 0

UFFICIO COMMISSIONE PARI OPPORTUNITÀ PRESTAZIONI DI SERVIZI - SOGGETTE A DL 78/2010 0 0

Totale Aree direttamente inerenti al genere 49.080,0 0
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4.4.2	 AREE INDIRETTAMENTE INERENTI AL GENERE E DESTINATE ALLA PERSONA E ALLA 
FAMIGLIA (IND-PERS)

In questa categoria rientrano tutte quelle spese che, pur non avendo come obiettivo esplicito 
la riduzione delle disuguaglianze di genere, incidono in modo significativo sulla vita quotidiana 
delle persone e delle famiglie. Si individuano quindi Missioni che esprimono tipicamente spese 
relative a quest’area (si presentano di seguito alcuni esempi):

MIS. 4	 “Istruzione e diritto allo studio”
in particolare, istruzione prescolastica, altri ordini di istruzione non universitaria 
e servizi ausiliari all’istruzione, rientra qui per l’impatto sulla conciliazione e 
sulla formazione.

MIS.12	 “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia”
poiché include Programmi specifici per Infanzia e Minori (es. asili nido, assisten-
za domiciliare), Persone con Disabilità, Persone Anziane, Famiglie (promozione 
dell’associazionismo e conciliazione vita-lavoro) e Diritto alla Casa.

È quindi importante valutarle anche da una prospettiva di genere, considerando come possano 
produrre effetti diversi su donne e uomini, ad esempio in termini di accesso ai servizi, conci-
liazione dei tempi di vita e lavoro o opportunità di partecipazione sociale. Si tratta di un’area 
significativa in termini di spesa indirizzata al benessere sociale e alla conciliazione, settori che 
impattano in modo differenziato sui generi (Tabella 13).

Tabella 13: Aree indirettamente inerenti al genere e destinate alla persona e alla famiglia– 
descrizione missioni e programmi, voci da approfondire, somme impegnate e pagate in euro 
nell’anno 2024

MISSIONE PROGRAMMA N. VOCI DA 
APPROFONDIRE

IMPEGNATO PAGATO

4. ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 02 - ALTRI ORDINI DI ISTRUZIONE  
NON UNIVERSITARIA

15 14.254.089,5 3.789.163,6

12. DIRITTI SOCIALI,  
POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA

01 - INTERVENTI PER L’INFANZIA  
E I MINORI E PER ASILI NIDO

6 0 0

02 - INTERVENTI PER LA DISABILITÀ 2 0 0

04 - INTERVENTI PER SOGGETTI  
A RISCHIO DI ESCLUSIONE SOCIALE

3 0 0

05 - INTERVENTI PER LE FAMIGLIE 0 0 0

07 - PROGRAMMAZIONE E GOVERNO  
DELLA RETE DEI SERVIZI SOCIOSANITARI  
E SOCIALI

0 0 0

08 - COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMO 5 20.000,0 4.875,0

15. POLITICHE PER IL LAVORO  
E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

02 - FORMAZIONE PROFESSIONALE 5 0 0

03 - SOSTEGNO ALL’OCCUPAZIONE 15 0 0

Totale Aree indirettamente inerenti 
al genere e destinate alla persona  
e alla famiglia

51 14.274.089,5 3.794.038,6
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Nel bilancio della Provincia di Prato per l’anno 2024, la Missione 4 (Istruzione e diritto allo stu-
dio), e in particolare il Programma 02, rappresentano una delle aree di maggiore rilievo in termini 
di impegno finanziario. Questo programma comprende tutte le spese necessarie a garantire la 
funzionalità e la sicurezza delle scuole superiori di competenza provinciale (licei, istituti tecnici 
e professionali) oltre agli interventi di manutenzione, efficientamento e sviluppo infrastrutturale 
legati all’edilizia scolastica.

Tali spese non solo garantiscono il funzionamento quotidiano delle scuole, ma contribuiscono 
in modo decisivo a migliorare la sicurezza, l’efficienza energetica e la qualità degli ambienti di 
apprendimento, con ricadute positive sul benessere della comunità scolastica.

In una prospettiva di bilancio di genere, investire in edifici scolastici accessibili, accoglienti e 
sostenibili significa favorire l’equità e le pari opportunità, creando spazi accessibili per studen-
tesse e studenti e rafforzando la conciliazione tra tempi di vita, studio e lavoro delle famiglie.
In tal senso, la Provincia, quale ente proprietario e gestore degli edifici scolastici di secondo 
grado, sostiene costi significativi per assicurare ambienti sicuri, efficienti e adeguati alle esigen-
ze didattiche e organizzative delle scuole. All’interno del Programma 2, i capitoli evidenziano 
un’articolata composizione della spesa, che comprende:

	→ Spese correnti per utenze e servizi (illuminazione, riscaldamento, vigilanza, ma-
nutenzione ordinaria, ecc.);

	→ Interventi di manutenzione straordinaria e adeguamenti normativi degli edifici 
scolastici;

	→ Incarichi professionali e progettazioni tecniche legate alla sicurezza sismica, 
all’efficientamento energetico e alla riqualificazione degli spazi scolastici;

	→ Interventi cofinanziati dal PNRR per la realizzazione di nuove strutture scola-
stiche e la sostituzione di edifici obsoleti.

Nel dettaglio, per il 2024 si osservano alcune voci particolarmente significative:
	→ Importanti interventi di edilizia scolastica finanziati dal PNRR, come la realizza-

zione del nuovo edificio scolastico presso il polo di San Paolo (Istituto Brunel-
leschi) con oltre 1,9 milioni di euro impegnati, e gli interventi di adeguamento 
sismico e efficientamento energetico dell’Istituto Dagomari, che complessiva-
mente superano 2 milioni di euro di impegni;

	→ Oltre 1,65 milioni di euro impegnati per utenze e servizi energetici legati al 
funzionamento delle scuole, di cui circa 917 mila euro già pagati;

	→ Oltre 1,20 milioni di euro impegnati per trasferimenti correnti finalizzati al tra-
sporto e all’inclusione scolastica di alunni con disabilità;

	→ Spese tecniche e incarichi professionali per la progettazione e direzione lavori, 
con diverse voci legate al PNRR e agli interventi di manutenzione straordinaria, 
per importi che superano nel complesso 600 mila euro;

	→ 456 mila euro destinati al servizio integrato energia e manutenzione degli edifici 
scolastici, con circa 280 mila euro di pagamenti.

Oltre alla Missione 4, vi è da considerare la Missione 12 (Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia) e in particolare il programma 8 dedicato alla Cooperazione e dell’Associazionismo, 
all’interno del quale vi è una componente di spesa rappresentata dai trasferimenti correnti ad 
associazioni e organizzazioni del territorio che promuovono iniziative dedicate alla pari opportu-
nità, per un importo complessivo di 20.000 euro. Nello specifico, si tratta di trasferimenti a favore 
delle “antenne” del centro antidiscriminazione della Provincia per attività contro le discrimina-
zioni di qualunque tipologia. Le antenne sono associazioni del territorio che collaborano con il 
centro antidiscriminazione per offrire ascolto e supporto alle persone vittime di discriminazione, 
fungendo da punti di accoglienza strategici sul territorio.

Trattandosi di discriminazioni di diversa natura, queste spese sono state classificate come 
indirettamente inerenti al genere, ma nel futuro, tuttavia, potranno essere riclassificate come 
direttamente inerenti al genere per quella componente relativa alle discriminazioni di genere.

Come si evince dalla Tabella 13, molte delle somme impegnate non risultano ancora pagate 
nel corso del 2024: ciò è legato ai tempi di realizzazione dei lavori e alle procedure di rendicon-
tazione dei finanziamenti nazionali ed europei, che spesso prevedono pagamenti dilazionati o 
a stato di avanzamento lavori. Ne sono un esempio i trasferimenti alle associazioni (Missione 
12, programma 8) che fanno riferimento a un avviso pubblico emanato a fine 2024, con progetti 
avviati tra novembre e dicembre dello stesso anno e sviluppati lungo tutto il 2025. Una minima 
parte delle somme è stata anticipata nel 2024, mentre la liquidazione del saldo avverrà presumi-
bilmente all’inizio del 2026, una volta completate le attività e presentata la rendicontazione finale.
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4.4.3	 AREE INDIRETTAMENTE INERENTI AL GENERE E DESTINATE ALLA QUALITÀ DELLA VITA E 
DELL’AMBIENTE (IND-QUAL)

Queste Missioni e Programmi influenzano l’ambiente di vita e la fruizione dello spazio pubblico, 
con ricadute diverse sul genere (es. sicurezza, mobilità). Si individuano quindi Missioni che espri-
mono tipicamente spese relative a quest’area (se ne riportano qui alcune a titolo esemplificativo):

MIS.3	 Sicurezza e ordine pubblico (es. Polizia Locale)

MIS.5	 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

MIS.6	 Politiche giovanili, sport e tempo libero

MIS.7	 Sviluppo economico e turismo 

MIS.9	 Ambiente

MIS.10	 Trasporti e diritto alla mobilità; Viabilità e infrastrutture

Queste aree comprendono quindi un insieme di interventi e spese che, pur non essendo 
esplicitamente orientati alla parità di genere, incidono in modo rilevante sul benessere delle 
persone e sulla qualità dell’ambiente in cui vivono.

La loro valutazione in chiave di genere consente di mettere in luce come l’utilizzo e la fruizione 
degli spazi pubblici possano variare tra donne e uomini, influenzando in modo diverso la quoti-
dianità, la mobilità e la percezione di sicurezza e promuovendo una visione più equa, inclusiva 
e sostenibile della gestione del territorio, capace di rispondere ai bisogni di tutta la comunità

Tabella 14: Aree indirettamente inerenti al genere e destinate alla qualità della vita e dell’ambiente – 
descrizione missioni e programmi, voci da approfondire, somme impegnate e pagate in euro 
nell’anno 2024

MISSIONE PROGRAMMA N. VOCI DA 
APPROFONDIRE

IMPEGNATO PAGATO

1. SERVIZI 
ISTITUZIONALI, 
GENERALI E DI GESTIONE 

01 - ORGANI ISTITUZIONALI 2 0 0

02 – SEGRETERIA GENERALE 0 4.000,0 0

03 - GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE 
E PROVVEDITORATO

0 0 0

05 - GESTIONE DEI BENI DEMANIALI E PATRIMONIALI 0 0 0

3. ORDINE PUBBLICO  
E SICUREZZA

01 - POLIZIA LOCALE E AMMINISTRATIVA 0  0 0

02 - SISTEMA INTEGRATO DI SICUREZZA URBANA 0  6.222,0 6.222,0

5. TUTELA  
E VALORIZZAZIONE DEI 
BENI E DELLE ATTIVITÀ 
CULTURALI

01 - VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO 0  0 0

02 - ATTIVITÀ CULTURALI E INTERVENTI DIVERSI  
NEL SETTORE CULTURALE

17 0 0

6. POLITICHE 
GIOVANILI, SPORT E 
TEMPO LIBERO

01 - SPORT E TEMPO LIBERO 0  7.829,4 7.829,4
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7. TURISMO 01 - SVILUPPO E VALORIZZAZIONE DEL TURISMO 0  0 0

8. ASSETTO  
DEL TERRITORIO ED 
EDILIZIA ABITATIVA

01 - URBANISTICA E ASSETTO DEL TERRITORIO 0  0 0

9. SVILUPPO 
SOSTENIBILE E TUTELA 
DEL TERRITORIO  
E DELL’AMBIENTE

01 - DIFESA DEL SUOLO 0  30.000,0 30.000,0

02 - TUTELA, VALORIZZAZIONE E RECUPERO AMBIENTALE 0  2500 2500

03 - RIFIUTI 0  0 0

04 - SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 0  0 0

05 - AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE 
NATURALISTICA E FORESTAZIONE

0  0 0

06 - TUTELA E VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE IDRICHE 0  0 0

08 - QUALITÀ DELL’ARIA E RIDUZIONE DELL’INQUINAMENTO 0  0 0

10. TRASPORTI E 
DIRITTO ALLA MOBILITÀ

02 - TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 0  1.959.750,6 1.106.635,1

05 - VIABILITÀ E INFRASTRUTTURE STRADALI 0  10.962.295,8 4.958.048,8

11. SOCCORSO CIVILE 01 - SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE 0  107.664,4 44.538,9

12. DIRITTI SOCIALI, 
POLITICHE SOCIALI  
E FAMIGLIA

08 - COOPERAZIONE E ASSOCIAZIONISMO 1  0 0

14. SVILUPPO ECONOMICO 
E COMPETITIVITÀ

01 - INDUSTRIA PMI E ARTIGIANATO 0  0 0

03 - RICERCA E INNOVAZIONE 0  0 0

04 - RETI E ALTRI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ 0  0 0

15. POLITICHE PER IL 
LAVORO E LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE

01 - SERVIZI PER LO SVILUPPO DEL MERCATO DEL LAVORO 0  0 0

16. AGRICOLTURA, 
POLITICHE 
AGROALIMENTARI E PESCA

01 - SVILUPPO DEL SETTORE AGRICOLO E DEL SISTEMA 
AGROALIMENTARE

0  0 0

02 - CACCIA E PESCA 0  0 0

17. ENERGIA E 
DIVERSIFICAZIONE DELLE 
FONTI ENERGETICHE

01 - FONTI ENERGETICHE 0  0 0

19. RELAZIONI 
INTERNAZIONALI

01 - RELAZIONI INTERNAZIONALI E COOPERAZIONE ALLO 
SVILUPPO

0  0 0

Totale  
Aree indirettamente 
inerenti al genere e 
destinate alla qualità 
della vita  
e dell’ambiente 

20 13.080.262,2 6.155.774,2
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Fra le spese indirettamente inerenti al genere e destinate alla qualità della vita e dell’am-
biente, nel bilancio 2024 della Provincia di Prato, la Missione 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) 
assume un ruolo strategico, poiché racchiude le spese connesse alla gestione, manutenzione 
e sicurezza della rete viaria provinciale, nonché alle attività di pianificazione e regolazione del 
sistema della mobilità. L’obiettivo principale di questa missione è garantire una mobilità effi-
ciente, sicura e sostenibile per coloro che abitano, lavorano e studiano e per le realtà produttive, 
assicurando il corretto funzionamento delle infrastrutture stradali e la continuità dei collegamenti 
sul territorio provinciale. All’interno della missione rientrano, in particolare:

	→ la manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade provinciali, con interventi 
di ripristino del manto stradale, segnaletica, opere idrauliche e consolidamenti;

	→ la gestione dei servizi di mobilità e trasporto pubblico locale, comprese le attività 
di coordinamento con la Regione Toscana e i Comuni;

	→ la progettazione e realizzazione di opere infrastrutturali finalizzate alla sicurezza 
stradale e al miglioramento della viabilità;

	→ i servizi di pronto intervento e monitoraggio sullo stato della rete viaria, essen-
ziali per garantire la sicurezza dei cittadini.

Nel 2024, la Provincia ha impegnato risorse significative per questa missione, in particolare 
con riferimento al Programma 2 (Trasporto pubblico locale) e al Programma 5 (Viabilità e infra-
strutture stradali), con una netta prevalenza di spese destinate alla manutenzione straordinaria 
della rete stradale e agli interventi infrastrutturali cofinanziati con fondi regionali e statali. Tra 
le principali voci si segnalano:

	→ oltre 2 milioni di euro di impegni per lavori di manutenzione straordinaria delle 
strade provinciali, in gran parte finanziati da trasferimenti regionali e nazionali;

	→ interventi di pronto intervento e manutenzione ordinaria per circa 600 mila euro, 
di cui una quota significativa già liquidata nel corso dell’anno;

	→ spese tecniche e incarichi professionali per progettazioni, direzioni lavori e col-
laudi, strettamente connessi agli interventi infrastrutturali programmati;

	→ investimenti per la sicurezza stradale e l’adeguamento di ponti, viadotti e opere 
d’arte, resi prioritari dal quadro nazionale di monitoraggio delle infrastrutture.

Come avviene per altre missioni a forte componente infrastrutturale, anche qui si riscontra un 
disallineamento tra importi impegnati e pagati, dovuto ai tempi tecnici di esecuzione dei lavori 
pubblici e alle modalità di liquidazione a stati di avanzamento. Gli importi pagati, pertanto, riflet-
tono solo parzialmente le attività effettivamente avviate nel corso dell’esercizio 2024, mentre 
gli impegni coprono anche progetti pluriennali in corso di completamento.

La Missione 10 rappresenta quindi una delle aree più rilevanti del bilancio provinciale, in quan-
to risponde a esigenze fondamentali di sicurezza, accessibilità e connessione del territorio. Gli 
investimenti in infrastrutture viarie hanno un impatto diretto sullo sviluppo economico e sociale 
della provincia, migliorando la qualità della vita della popolazione e la competitività del territorio.

In chiave di bilancio di genere, gli interventi nel campo della mobilità assumono un valore 
trasversale.

Un sistema di trasporti efficiente e sicuro favorisce la libertà di movimento e l’accesso pari-
tario a servizi, lavoro e istruzione, elementi essenziali per la partecipazione economica e sociale 
di tutti, in particolare delle donne, dei giovani e delle persone anziane.

La cura della rete viaria e il miglioramento della sicurezza stradale, inoltre, riducono i rischi di 
incidentalità e contribuiscono a creare un ambiente urbano ed extraurbano più sicuro e inclusivo, 
coerente con gli obiettivi di sostenibilità e coesione del territorio provinciale.

4.4.4	 AREE NEUTRE (NEUTRE)

Comprendono le spese di funzionamento generale e amministrativo, come ad esempio:

MIS.1	 Servizi istituzionali, generali e di gestione
Si tratta di ambiti a carattere prevalentemente amministrativo e gestionale, 
che includono attività quali l’organizzazione degli organi istituzionali, la gestio-
ne economico-finanziaria dell’ente e le funzioni connesse all’amministrazione 
della giustizia.

Pur non avendo un impatto diretto in ottica di genere, queste aree rappresentano il fondamen-
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to operativo necessario al buon funzionamento dell’ente e al supporto delle politiche pubbliche 
in tutti gli altri ambiti di intervento.

Tabella 15: Aree neutre – descrizione missioni e programmi, voci da approfondire, somme impegnate e 
pagate in euro nell’anno 2024

Nel rendiconto 2024 della Provincia di Prato, le spese che incidono in misura prevalente 
sull’area neutra riguardano i servizi generali riconducibili alla Missione 1, che rappresentano la 
quasi totalità degli importi impegnati e pagati nell’esercizio considerato. Si specifica che i “Servizi 
in Conto Terzi” (Missione 99) sono esclusi dall’analisi, in quanto riguardano le spese relative a 
ritenute previdenziali e assistenziali al personale, ritenute erariali, acquisti di beni e servizi per 
conto di terzi e altri aspetti finanziari correlati.

4.4.5	 ANALISI COMPLESSIVA DELLE SPESE

Tabella 16: Riclassificazione complessiva delle spese del Bilancio di genere della Provincia di Prato - 
Anno 2024 (€)

MISSIONE PROGRAMMA N. VOCI DA 
APPROFONDIRE

IMPEGNATO PAGATO

1 - SERVIZI 
ISTITUZIONALI, 
GENERALI E DI GESTIONE 

01 - ORGANI ISTITUZIONALI 8 134.919,3 119.799,7

02 - SEGRETERIA GENERALE 10 466.058,0 436.413,9

03 - GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, 
PROGRAMMAZIONE E PROVVEDITORATO

7 1.085.583,2 724.155,8

04 - GESTIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE  
E SERVIZI FISCALI

0  22.288.611,3 22.281.210,5

05 - GESTIONE DEI BENI DEMANIALI  
E PATRIMONIALI

0  301.249,2 197.031,6

06 - UFFICIO TECNICO 0  718.507,9 685.761,7

08 - STATISTICA E SISTEMI INFORMATIVI 0  198.685,1 110.653,1

10 - RISORSE UMANE 5 653485,6 558..256,14

11 - ALTRI SERVIZI GENERALI 1 726.185,2 632.769,6

20 - FONDI E 
ACCANTONAMENTI

01 - FONDO DI RISERVA 0  0 0

02 - FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ 0  0 0

03 - ALTRI FONDI 0  0 0

50 - DEBITO PUBBLICO 01 - QUOTA INTERESSI AMMORTAMENTO MUTUI  
E PRESTITI OBBLIGAZIONARI

0  0 0

02 - QUOTA CAPITALE AMMORTAMENTO MUTUI  
E PRESTITI OBBLIGAZIONARI

0  15.583,0 15.583,0

Totale Aree neutre 31 26.588.867,7 25.761.635,0

AREE IMPEGNI % AREE SU IMPEGNI PAGATI % AREE SU PAGATI

DIRETTE 49.080,0 0,1% 0 0,0%

INDIRETTAMENTE INERENTI AL GENERE  
E DESTINATE ALLA PERSONA E ALLA FAMIGLIA

14.274.089,5 23,0% 3.794.038,6 8,7%

INDIRETTAMENTE INERENTI AL GENERE  
E DESTINATE ALLA QUALITÀ DELLA VITA E DELL’AMBIENTE

13.080.262,2 21,1% 6.155.774,2 14,1%

NEUTRE 26.588.867,7 42,9% 25.761.635,0 59,2%

NON CLASSIFICATE 7.986.966,0 12,9% 7.841.811,8 18,0%

TOTALE 61.979.265,4 100,0% 43.553.259,6 100,0%
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La Tabella 16 riassume la distribuzione complessiva delle spese della Provincia di Prato per 
l’anno 2024, riclassificate secondo le diverse aree di pertinenza di genere.

Le spese neutre rappresentano la quota più consistente, pari al 42,90% degli impegni e al 
59,15% dei pagamenti. Si tratta prevalentemente di spese riconducibili ai servizi generali (Mis-
sione 1) e ad attività amministrative e gestionali che garantiscono il funzionamento dell’ente. 
L’elevata incidenza nei pagamenti, rispetto agli impegni, riflette la natura corrente e continuativa 
di tali spese, che vengono regolarmente liquidate nel corso dell’anno.

Le aree indirettamente inerenti al genere mostrano un peso significativo nel bilancio provin-
ciale. In particolare:

	→ le spese destinate alla persona e alla famiglia incidono per il 23,03% degli im-
pegni e per l’8,71% dei pagamenti. La differenza tra le due percentuali è legata 
ai tempi di liquidazione di alcuni interventi sociali e scolastici, che si estendono 
su più esercizi

	→ le spese indirizzate alla qualità della vita e dell’ambiente rappresentano il 
21,10% degli impegni e il 14,13% dei pagamenti, a conferma dell’impegno 
della Provincia in ambiti come la tutela ambientale, la mobilità sostenibile e la 
cura del territorio, settori che hanno un impatto trasversale e indiretto anche 
in ottica di genere

Le spese dirette di genere, ossia quelle espressamente rivolte alla promozione della parità e 
delle pari opportunità, rappresentano una quota molto ridotta, pari allo 0,08% degli impegni e 
allo 0,00% dei pagamenti. Sebbene contenuta, questa voce include iniziative specifiche, come 
il progetto triennale per la realizzazione del bilancio di genere e per la diffusione nelle scuole di 
una cultura attenta alle diversità di genere, e il sostegno alla Consigliera di Parità. Tali importi, 
ancorché impegnati nell’anno 2024, sono stati pagati all’inizio del 2025 e pertanto tali pagamenti 
non figurano nella presente analisi.

Infine, la categoria delle spese non classificate rappresenta il 12,89% degli impegni e il 
18,01% dei pagamenti.

Nel complesso, la distribuzione evidenzia che oltre il 44% delle risorse 
complessive impegnate è destinato a politiche e servizi con un impatto 
indiretto sul genere, confermando come il bilancio provinciale, pur non 
prevedendo molte spese esplicitamente “di genere”, possa contribuire  
in modo significativo alla qualità della vita, alla coesione sociale e alla 
sostenibilità del territorio, elementi centrali per la realizzazione effettiva 
della parità di opportunità.
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C5	 I SERVIZI DELLA PROVINCIA DI PRATO 
IN UNA PROSPETTIVA DI GENERE
L’analisi dei servizi dedicati alla promozione dei diritti e delle pari opportunità 
consente di comprenderne l’impatto in ottica di genere e di leggere in modo 
integrato le diverse azioni che l’Ente realizza sul territorio.

Anche in questo capitolo si adotta un approccio che considera i servizi alla luce delle principali 
aree di sensibilità di genere e delle capacità che tali interventi contribuiscono a sviluppare. 
Ogni ambito viene introdotto da una sintetica contestualizzazione metodologica, seguita dalla 
descrizione delle attività svolte e dall’analisi degli indicatori disponibili.

Per affiancare alla dimensione quantitativa una prospettiva qualitativa, sono riportati anche 
gli elementi emersi dai momenti di ascolto realizzati con i soggetti territoriali coinvolti. Le sezio-
ni Interviste raccolgono infatti osservazioni e testimonianze provenienti da figure istituzionali, 
operatori e operatrici, associazioni e realtà educative, che hanno contribuito a mettere a fuoco 
bisogni, criticità e potenzialità dei diversi interventi.

Bisogna lavorare per cambiare la mentalità, affinché la cultura di genere diventi parte integrante della visione 
complessiva dell’ente. Non può essere solo competenza di un singolo ruolo o dell’ufficio tecnico incaricato. 
Dev’essere un approccio trasversale che coinvolga tutti i soggetti istituzionali.

È necessario comprendere quanto sia importante la formazione sulle politiche di genere: spesso si pensa  
che se ci pensa una persona, basti così. Ma non ci si può fermare a questo. Siamo in grado di leggere i bisogni 
delle persone in un’ottica di genere? Non ancora. Esiste sensibilità, ma manca consapevolezza. 

Quando si offre una risposta, spesso non si coglie che si tratta di un bisogno di genere. Per questo stiamo 
puntando sulla formazione rispetto a questo tema. [...] Rispondendo ai bisogni di genere, rispondiamo ai bisogni 
di tutti.

Gilda Franzoni - Commissione Pari Opportunità Regionale - Regione Toscana

L’intenzione è partire da una fotografia reale della situazione per poi migliorare. L’idea è che il Bilancio di Genere 
diventi strutturale, una lettura “altra” e integrata del bilancio ordinario. Il Bilancio di Genere può aiutare  
ad avviare un cambiamento di approccio, spingendo verso una valutazione più ragionata e mirata delle scelte 
di spesa. È uno strumento importante, che può stimolare un approfondimento maggiore sull’ evidenziazione  
dei bisogni. [...] è uno strumento fondamentale per riuscire a collegare le voci di spesa ai beneficiari e ai bisogni 
reali, chiedendosi chi si vuole servire e chi invece rischia di restare escluso.

Elena Cardosi - Ufficio Istruzione e pari opportunità della Provincia di Prato

5.1	 LE AREE DI INTERVENTO DIRETTO PER LA PARITÀ DI GENERE E 
L’ANTIDISCRIMINAZIONE

La promozione dei diritti e delle pari opportunità nella Provincia di Prato si articola attraverso un 
insieme coordinato di strumenti, servizi e presìdi, già presentati nei capitoli precedenti, e che 
operano in modo complementare: 

	→ il servizio Istruzione e Pari Opportunità, struttura amministrativa dell’ente, re-
sponsabile delle politiche e delle attività;

	→ la Consigliera di Parità, autorità istituzionale di garanzia contro le discriminazioni 
nel lavoro;

	→ il CUG organismo interno di tutela e promozione del benessere organizzativo, 
incaricato di favorire l’uguaglianza e prevenire ogni forma di discriminazione 
nei luoghi di lavoro;
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	→ il Centro Antidiscriminazione, che rappresenta il presidio provinciale dedicato 
al contrasto di tutte le forme di discriminazione; 

	→ le reti e i protocolli territoriali di prevenzione e contrasto della violenza di genere 
e della tratta;

	→ la partecipazione alla Rete nazionale RE.A.DY e alle azioni di sensibilizzazione 
sulle discriminazioni legate all’identità di genere e all’orientamento sessuale. 

Questi strumenti e soggetti operano con funzioni distinte ma complementari e concorrono, 
ciascuno nel proprio ambito, alla costruzione di un sistema territoriale integrato volto a prevenire 
le discriminazioni, promuovere l’uguaglianza sostanziale e favorire la conciliazione dei tempi di 
vita e di lavoro anche attraverso strumenti di pianificazione quali i Piani di Azione per la Parità 
e la diffusione dei principi della Carta Europea per l’Uguaglianza nella vita locale, garantendo 
condizioni di piena partecipazione alla vita sociale, economica e culturale del territorio.

Nella logica della riqualificazione del bilancio, le attività descritte in questo paragrafo corri-
spondono alle spese dirette sostenute dall’Ente per le politiche di parità e antidiscriminazione, 
comprese quelle riferite ai progetti, agli interventi formativi, alle azioni di monitoraggio e ai 
presìdi territoriali attivati.

L’analisi che segue permette quindi di collegare le funzioni svolte ai relativi impegni finanziari, 
offrendo una lettura integrata del contributo che la Provincia garantisce alla promozione dei diritti 
e delle pari opportunità sul territorio.

5.1.1	 IL SERVIZIO ISTRUZIONE E PARI OPPORTUNITÀ

È la struttura tecnico-amministrativa che coordina le politiche provinciali in materia di pari-
tà; opera in coerenza con la normativa nazionale e regionale, assicurando l’integrazione della 
prospettiva di genere nelle attività dell’Ente e nelle politiche educative, sociali e culturali del 
territorio. Il Servizio svolge funzioni di monitoraggio, programmazione e sensibilizzazione, pro-
muove iniziative rivolte alla cittadinanza e alle scuole, supporta l’attuazione dei Piani di Azioni 
Positive e dei principali strumenti di pianificazione dell’Ente, e collabora con istituzioni locali, 
associazioni e organismi di parità. In questo quadro coordina progetti, eventi e percorsi formativi 
finalizzati alla diffusione della cultura della parità e alla prevenzione delle discriminazioni e della 
violenza di genere.

5.1.2	 LA CONSIGLIERA DI PARITÀ

È la figura istituzionale prevista dalla normativa nazionale (L. 125/1991; D.Lgs. 198/2006) con 
funzioni di garanzia contro le discriminazioni nel lavoro. 

In qualità di pubblico ufficiale vigila sull’attuazione dei principi di parità, interviene nei casi di 
discriminazione di genere, svolge attività di tutela giudiziale e stragiudiziale, promuove e verifica 
i progetti di azioni positive e collabora con enti e organismi di parità.

È competente in materia di accesso, permanenza e progressione nel lavoro, conciliazione 
vita-lavoro, maternità e congedi, e può essere contattata per segnalazioni relative a trattamenti 
dispari o ostacoli nei percorsi professionali e formativi. Fornisce inoltre supporto a enti e aziende 
nella predisposizione dei Piani di Azioni Positive e nella costituzione dei CUG. Rappresenta un 
presidio istituzionale centrale per la tutela dei diritti nel lavoro e per la diffusione di una cultura 
organizzativa improntata all’equità e alla parità di trattamento.

Nel corso del 2024 la Consigliera di Parità ha ricevuto 9 segnalazioni, di cui 6 prese in carico, 
riguardanti prevalentemente dimissioni in periodo protetto, rientri dal congedo di maternità, 
variazioni di mansioni o orari di lavoro e problematiche di conciliazione vita-lavoro. Nell’ambito 
di questi casi la Consigliera ha svolto attività di consulenza e mediazione, interagendo con le 
aziende coinvolte e attivando forme di coordinamento con le altre Consigliere territoriali toscane 
per garantire un intervento omogeneo e coerente sul territorio regionale.
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Si tratta di casi legati al mondo del lavoro: problemi di licenziamenti, problematiche connesse alla retribuzione, 
mancato ottenimento del riconoscimento incentivante per motivi connessi alla gravidanza. Ma anche: richieste  
di trasferimento, modifiche di orari di lavoro per accordare necessità di vita e lavorative. Questi sono i punti  
più gravi. Quando la quotidianità non consente alla donna di esprimere al meglio le proprie capacità 
professionali il risultato è negativo. Sebbene questi casi non siano eclatanti sono molteplici e influiscono 
quotidianamente sulla disparità di trattamento.

[...] ora forse comincerei a concentrarmi di più sugli avanzamenti di carriera. Questo è fondamentale.  
La felicità professionale di un individuo si ripropone anche all’interno di una famiglia, la capacità retributiva 
consente la parità di trattamento anche in altri nuclei sociali non solo quello del lavoro, cogliere questo punto  
è fondamentale per generare una trasformazione. In questo senso è importante riconoscere come l’avanzamento 
di carriera e la parità retributiva siano strettamente connessi. [...] Questo permetterà anche di far fronte alla 
violenza economica interna alle famiglie, quindi bisogna continuare a lavorare su strumenti di parità  
e gratificazione nell’ambito sociale in generale.

Irene Romoli - Consigliera di Parità Provincia di Prato

Nonostante la distinzione dei rispettivi ruoli istituzionali, il Servizio Istruzione e Pari Opportu-
nità e la Consigliera di Parità collaborano in modo continuativo nella realizzazione delle politiche 
provinciali in materia di diritti e pari opportunità. L’azione amministrativa e l’azione di garanzia 
si integrano infatti in numerosi interventi condivisi, che comprendono attività di monitoraggio, 
iniziative di formazione e sensibilizzazione, percorsi educativi rivolti alla cittadinanza e interventi 
di supporto ai soggetti del territorio.

Sono state realizzate attività di monitoraggio e verifica, tra cui il controllo della composizione 
delle Giunte comunali a seguito delle elezioni amministrative nei Comuni del territorio e l’analisi 
dell’adozione della Prassi UNI/PdR 125 da parte di aziende locali. Parallelamente, il Servizio e la 
Consigliera hanno contribuito alla realizzazione di numerose iniziative di formazione e sensibiliz-
zazione rivolte a scuole, ordini professionali, istituzioni e cittadinanza, finalizzate alla diffusione 
della cultura della parità e alla prevenzione delle discriminazioni e della violenza di genere. 
L’anno ha visto inoltre momenti di coordinamento territoriale e di programmazione strategica — 
tra cui l’incontro dedicato al Bilancio di Genere 2024 e alla Cittadinanza di Genere — orientati a 
rafforzare la coerenza delle politiche provinciali con i Piani di Azioni Positive e con gli strumenti 
di pianificazione dell’Ente.

5.1.3	 IL CENTRO ANTIDISCRIMINAZIONE

Il centro Antidiscriminazione è il presidio provinciale dedicato alla tutela delle persone vittime 
di discriminazione e opera in attuazione della normativa nazionale in materia (D.Lgs. 286/1998). 
È stato istituito dalla Provincia di Prato nel 2011 e lavora in stretto coordinamento con la Con-
sigliera di Parità e con una rete di associazioni territoriali che costituiscono le “Antenne Antidi-
scriminazione”, attive nell’intercettazione e nel supporto dei casi.

Il Centro offre ascolto, orientamento e assistenza legale alle persone che subiscono discrimi-
nazioni per motivi quali origine geografica, identità di genere, orientamento sessuale, opinioni, 
lingua, disabilità, età e altre caratteristiche personali. 

Svolge inoltre attività di raccolta e analisi delle segnalazioni, monitoraggio dei media e degli 
atti amministrativi, azioni di prevenzione e contrasto dei comportamenti discriminatori, organiz-
zazione di iniziative formative e divulgative e coordinamento della rete delle antenne territoriali, 
valorizzandone la diffusione capillare e la prossimità alle persone maggiormente esposte al 
rischio di discriminazione. Rappresenta uno dei principali presìdi territoriali per la promozione 
dell’uguaglianza di trattamento, contribuendo alla costruzione di un sistema provinciale capace 
di prevenire, riconoscere e contrastare le diverse forme di discriminazione.

5.1.4	 LA RETE TERRITORIALE DI CONTRASTO ALLA VIOLENZA DI GENERE

La Provincia di Prato aderisce al Protocollo d’intesa “Rete di sostegno e protezione per il con-
trasto della violenza alle donne”, un sistema coordinato di enti pubblici e soggetti del privato 
sociale che opera per prevenire e contrastare la violenza nei confronti di donne e minorenni.
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La Rete definisce modalità condivise di accoglienza e presa in carico, garantendo interventi 
tempestivi e integrati attraverso un approccio multidisciplinare che valorizza le competenze di 
ciascun attore coinvolto.

Le attività comprendono la messa in rete e l’armonizzazione dei servizi territoriali, la defi-
nizione di procedure operative per l’accoglienza e l’invio ai servizi competenti, lo sviluppo di 
interventi rivolti agli autori di violenza, percorsi di formazione per le operatrici e gli operatori, 
il consolidamento delle collaborazioni con il privato sociale e la promozione di campagne pub-
bliche e iniziative educative volte alla prevenzione della violenza di genere nelle scuole e nella 
comunità. La Rete rappresenta un presidio strategico del territorio, assicurando un sistema di 
protezione coordinato e riconoscibile, capace di favorire l’emersione delle situazioni di rischio e 
di garantire risposte integrate alle vittime.

5.1.5	 IL PROGETTO S.A.T.I.S. – SISTEMA ANTI-TRATTA TOSCANO

Dal 2011 la Provincia di Prato partecipa al progetto regionale contro la tratta e lo sfruttamento 
degli esseri umani, oggi denominato S.A.T.I.S. – Sistema Anti-Tratta Toscano Integrazione Socia-
le, finanziato dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per le Pari Opportunità. 

Il progetto opera con un approccio integrato e multidimensionale, garantendo interventi di 
protezione, emersione e inclusione rivolti alle persone vittime di tratta e sfruttamento sessuale 
o lavorativo.

S.A.T.I.S. coinvolge enti pubblici e soggetti del terzo settore di tutta la Toscana — con il Co-
mune di Viareggio come capofila e la Provincia di Prato tra i partner — e prevede un insieme 
articolato di servizi territoriali: strutture protette a indirizzo riservato per donne, anche con mi-
norenni, e per uomini vittime di sfruttamento lavorativo; unità di strada dedicate al monitoraggio 
della prostituzione outdoor e al primo contatto con le potenziali vittime; sportelli territoriali di 
emersione con attività di ascolto, orientamento, accompagnamento e presa in carico; servizi 
sanitari, tutela giuridica e percorsi di reinserimento sociale e lavorativo. Il progetto rappresenta 
un elemento essenziale del sistema territoriale di tutela, contribuendo al contrasto della tratta, 
alla protezione dei diritti fondamentali delle vittime e al miglioramento della qualità della vita 
sociale e della salute collettiva.

5.1.6	 LA RETE RE.A.DY – RETE NAZIONALE DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI ANTI-
DISCRIMINAZIONI

La Provincia di Prato aderisce alla Rete RE.A.DY, il coordinamento nazionale delle Pubbliche 
Amministrazioni impegnate nella promozione dei diritti delle persone LGBTQIA+ e nel contrasto 
alle discriminazioni basate sull’orientamento sessuale e identità di genere.

Firmataria dal 2015 ed ente capofila per il territorio provinciale, la Provincia sottoscrive an-
nualmente un protocollo con la Regione Toscana e realizza progetti finanziati con risorse regio-
nali, in partenariato con la Provincia di Pistoia e con le associazioni che compongono la rete delle 
Antenne Antidiscriminazione del Centro provinciale.

Le attività promosse nell’ambito della Rete prevedono azioni di sensibilizzazione, formazione 
e prevenzione, con un forte coinvolgimento delle istituzioni scolastiche attraverso laboratori e 
percorsi educativi curati dalle associazioni territoriali. 

Gli interventi mirano a sviluppare strumenti per riconoscere e analizzare gli stereotipi, contra-
stare i comportamenti discriminatori, promuovere linguaggi rispettosi e inclusivi, favorire l’ascol-
to attivo e sostenere relazioni basate sulla parità e sul rispetto reciproco. L’obiettivo complessivo 
è contribuire alla creazione di contesti scolastici e comunitari capaci di accogliere le differenze 
e di garantire piena partecipazione a tutte le persone. 

Attraverso la partecipazione alla Rete RE.A.DY, la Provincia di Prato conferma il proprio im-
pegno nel promuovere una cultura dei diritti e dell’uguaglianza, lavorando in sinergia con enti 
pubblici, scuole e associazioni locali per prevenire tutte le forme di discriminazione legate all’i-
dentità di genere e all’orientamento sessuale.

Nel 2024 la collaborazione tra tutti i soggetti che compongono il sistema provinciale di pro-
mozione dell’uguaglianza si è tradotta in interventi diversificati che hanno coinvolto sia l’ambito 
istituzionale sia quello educativo e sociale.
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Uno strumento strategico è il Tavolo Strategico Pari Opportunità che tiene insieme CAV e associazioni che 
si occupano delle discriminazioni di genere. Abbiamo anche un tavolo provinciale su discriminazione per 
comunità lgbtqia+, e infatti abbiamo cercato spesso di convocare insieme i due tavoli di lavoro. 

Inoltre, abbiamo fatto molto lavoro volto alla coesione delle attività, delle reti, con un calendario condiviso 
rispetto a manifestazioni nazionali su date specifiche come il 25 Novembre, l’8 Marzo. Il Tavolo Pari Opportunità 
durante il 2024 ha visto raddoppiare le proprie adesioni, abbiamo lavorato molto sull’obiettivo di dare voce  
e rappresentanza a persone solitamente meno rappresentate. Ci siamo focalizzate sull’ adesione di donne  
con grande background migratorio e delle disporaa, abbiamo iniziato un approfondimento con i sindacati,  
sono entrate realtà dell’imprenditoria femminile per contrastare il fenomeno della discriminazione economica 
con attività tipo alfabetizzazione finanziaria. Il territorio è molto vivo e attento.

Maria Logli - Assessora Pari Opportunità del Comune di Prato

Nel contesto più ampio di queste attività, si riportano di seguito alcune delle iniziative più 
significative realizzate nel corso dell’anno:

	→ 1 febbraio 2024 – Convegno “La Parità di Genere nei luoghi di lavoro. Perché 
certificarsi?”, organizzato in collaborazione con la Consigliera di Parità di Prato, 
il Comitato Pari Opportunità dell’Ordine degli Avvocati di Prato e il Comitato Pari 
Opportunità dell’Ordine dei Consulenti del Lavoro; 

	→ 13 febbraio 2024 – Convegno “Il lavoro femminile in Toscana. Conciliazione 
tempi di vita e di lavoro – Il dato statistico 2023 sulle dimissioni in periodo 
protetto”, promosso con la Consigliera Regionale di Parità, il Centro Antidiscri-
minazione della Provincia di Prato, l’Ispettorato Territoriale del Lavoro di Prato 
e Pistoia, e gli Ordini professionali degli Avvocati e dei Consulenti del Lavoro. 
L’evento è stato accreditato con 3 crediti formativi dall’Ordine degli Avvocati di 
Prato; 

	→ 9 aprile 2024 – Convegno “Discriminazione di genere – II Modulo”, organizzato 
nell’ambito della Fondazione per la Formazione Forense dell’Ordine degli Av-
vocati di Firenze, con attività di coordinamento dei relatori sul tema “L’orario 
di lavoro e le questioni organizzative come fattori di discriminazione”. L’evento 
è stato accreditato con 3 crediti formativi dall’Ordine degli Avvocati di Firenze; 
23 ottobre 2024 – Incontro “Contrasto alla violenza di genere”, con la parteci-
pazione della criminologa forense dott.ssa Roberta Bruzzone, rivolto alle scuole 
secondarie del territorio; 

	→ 4 agosto 2024 – Spettacolo nel Giardino Buonamici a cura dell’associazione 
Metropopolare, in collaborazione con Chorus, il coro pratese impegnato nella 
promozione del rispetto e della parità tra generi, con un programma artistico 
dedicato al superamento degli stereotipi di genere;

	→ 21 settembre 2024 – Evento presso la Sala Gonfalone della Provincia, promos-
so dall’associazione Senza Veli e da UISP, con la presentazione del libro e del 
podcast “No tu no”, dedicato ai temi delle discriminazioni, delle relazioni e della 
parità nella vita quotidiana;

	→ 31 ottobre 2024 – Partecipazione alla Conferenza Nazionale delle Consigliere 
di Parità, in collegamento web, nell’ambito delle attività di coordinamento e 
aggiornamento istituzionale.

	→ 25 novembre 2024 – Attività nelle scuole in occasione della “Giornata Inter-
nazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne”, con iniziative di 
sensibilizzazione e approfondimento sul tema della violenza di genere; 

	→ 5 dicembre 2024 – Concerto-reading “Sono innamorata di Pippa Bacca, chiedi-
mi perché!”, presso la Sala Banti del Comune di Montemurlo, realizzato in colla-
borazione con la Consigliera di Parità di Prato, l’Associazione Dire Fare Cambiare, 
la Provincia di Prato e il Comune di Montemurlo; 

	→ Progetto “Di pari passo”, attivato presso gli Istituti scolastici del territorio, con 
percorsi dedicati alla promozione delle materie STEM e alla valorizzazione della 
presenza femminile nei settori scientifici e tecnologici;

	→ Iniziative realizzate in attuazione della Legge regionale Toscana n. 16/2009 
“Cittadinanza di genere”, tra cui l’incontro “Conciliazione tempi di vita e di la-
voro – Il dato statistico 2023 sulle dimissioni in periodo protetto” (13 febbraio 
2024), l’evento “Stereotipi e STEM” presso il Liceo Copernico (6 marzo 2024), 
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la proiezione del docufilm “5 nanomoli” dedicato alla storia di Valentina Petrillo 
(marzo 2024), e altri momenti di sensibilizzazione pubblica sui temi della diver-
sità e della violenza di genere.

Abbiamo lavorato molto sulle scuole: a partire dall’ aspetto del linguaggio, approfondendo un approccio 
legato alla parità di contesto. Nelle scuole superiori invece il tema è stato affrontato su più moduli e più anni. 
Parallelamente si è svolto anche un lavoro di incentivazione alle materie STEM - materie che statisticamente 
hanno un approccio principalmente maschile - anche in collaborazione anche con l’Università di Firenze.

Irene Romoli - Consigliera di Parità Provincia di Prato

Prato è stata tra le prime a provare il modello di “Codice Rosa” sviluppato presso l’ASL di Grosseto, che ha dato 
vita al modello di intervento regionale e nazionale per l’assistenza alle vittime di violenza. Non lo consideriamo 
propriamente innovativo ma sicuramente è una presa di coscienza dei bisogni delle vittime. Se infatti fino a 
quel punto i sanitari si occupavano del solo trauma, che poteva essere la ferita o il livido ecc., non entravano 
comunque mai nel vivo della situazione familiare. Ma l’ospedale è una delle porte di entrata più importanti. Certo, 
ci sono il centro antiviolenza, il consultorio donna, ma lo sportello medico è più facile da raggiungere. Il problema 
della violenza sulle donne di fatto negli anni è emerso. Prima non si dava versione chiara e si millantavano scuse, 
ora c’è una presa di coscienza anche da parte delle vittime perché si sa di essere in luogo di ascolto.

Monica Pieraccioli - Medico di Pronto Soccorso (PS) dell’Azienda USL Toscana Centro - Prato e Percorso Donna 
Regione Toscana

Ci sono tante donne sole che gestiscono in assoluta solitudine tutto. Escono dalla propria famiglia e propria 
comunità e si ritrovano ad affrontare tutto senza supporto alcuno. Manca la famiglia allargata di riferimento 
o la stessa comunità di appartenenza per le donne straniere. Il carico di cura pesa tutto su di loro e c’è di 
conseguenza difficoltà nella ricerca di lavoro adeguato alla conciliazione. [...] I percorsi di uscita sono lunghi e 
complessi e si rischia di restare incastrate nelle maglie dell’assistenza troppo a lungo.

Francesca Ranaldi - Centro antiviolenza La Nara

Chi si rivolge alla nostra associazione non ha di base lavoro, sono persone che vengono da una situazione 
complicata. Vivono spesso con soldi del marito. Nel percorso di uscita, le donne si trovano da sole. Ecco perché 
è stato pensato il gratuito patrocinio e altri servizi gratuiti. Per questo abbiamo creato Freedom Power a favore 
dell’indipendenza sociale e lavorativa: le donne possono seguire dei corsi (es. percorso sartoriale di cui è nata 
iniziativa “Abito del sogno infranto”), corsi di digitalizzazione, di inglese, tutto ciò che può interessare alle donne 
per avere un minimo di bagaglio per poter uscire dalla situazione di marginalità.

Patrizia Scotto di Santolo - Associazione Senza veli sulla lingua

Tra le azioni strategiche avviate nel 2024 rientra il progetto ARDI, finanziato dalla Regione 
Toscana ai sensi della L.R. 16/2009, con un contributo complessivo di € 461.398,14: un inter-
vento strutturale che sostiene direttamente la realizzazione del presente Bilancio di Genere e 
che comprende attività di educazione alla parità, prevenzione della violenza e contrasto degli 
stereotipi.

5.2	 LE AREE DI INTERVENTO INDIRETTO PER LA PARITÀ DI GENERE E 
L’ANTIDISCRIMINAZIONE

I servizi compresi sotto questa area riflettono in modo diretto le competenze specifiche della 
Provincia di Prato, che – a differenza dei Comuni – non gestisce servizi educativi e sociali rivolti 
alla popolazione in senso ampio, ma svolge funzioni mirate soprattutto all’istruzione secondaria 
di secondo grado e al supporto alle reti sociali e associative del territorio. 

Il nucleo centrale è costituito tutte le attività necessarie a garantire il funzionamento, la 
sicurezza e la qualità degli edifici scolastici di competenza provinciale. Si tratta di interventi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria, adeguamento strutturale, efficientamento energetico 
e organizzazione degli spazi scolastici, essenziali per assicurare condizioni adeguate di appren-
dimento e benessere alla comunità studentesca e al personale. Pur non essendo concepiti per 
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finalità esplicitamente legate alla parità di genere, questi servizi incidono sulla quotidianità di 
studentesse, studenti e famiglie, con possibili effetti differenziati in termini di accessibilità, 
partecipazione e conciliazione dei tempi di vita, studio e lavoro.

Accanto all’istruzione, anche i servizi relativi al sostegno all’associazionismo attraverso tra-
sferimenti alle “antenne” del Centro antidiscriminazione provinciale. Questi presìdi territoriali 
offrono ascolto e supporto alle persone vittime di discriminazione e rappresentano un punto di 
accesso importante per l’inclusione sociale. Poiché le discriminazioni affrontate sono di diversa 
natura, tali interventi sono classificati come indirettamente inerenti al genere, con la possibilità 
futura di ricondurre alla sfera “diretta” le attività specificamente dedicate alle discriminazioni 
di genere.

I servizi ricompresi in questa classificazione, pur non nati come interventi 
orientati alla parità, hanno un impatto significativo sui percorsi educativi, 
sulle condizioni di cura e sulle opportunità di partecipazione sociale, 
richiedendo pertanto una lettura attenta anche in ottica di genere.

5.2.1	 INCLUSIONE SCOLASTICA E INTERVENTI PER STUDENTI CON BACKGROUND MIGRATORIO

La Provincia di Prato realizza interventi dedicati all’inclusione scolastica e al sostegno degli stu-
denti e delle studentesse con background migratorio attraverso la collaborazione con i Comuni 
e con le istituzioni scolastiche del territorio. In questo ambito rientra l’Accordo triennale “S.I.C. 
– Scuola, Inclusione e Convivenza”, volto a promuovere la piena partecipazione scolastica, il 
rispetto delle differenze, lo sviluppo di competenze linguistiche e la costruzione di una comunità 
territoriale pluralista e coesa. In attuazione dell’Accordo, vengono svolte azioni finalizzate a fa-
vorire l’apprendimento della lingua italiana L2; sostenere l’educazione interculturale e il dialogo 
tra culture; contrastare la dispersione scolastica e favorire la partecipazione degli alunni e delle 
alunne di origine straniera.

Nel corso del 2024, la Provincia ha monitorato le attività realizzate negli istituti scolastici e 
ha provveduto alla liquidazione dei contributi regionali relativi all’anno scolastico 2023/2024. 
Per l’anno scolastico 2024/2025 è stata inoltre avviata la raccolta dei dati relativi agli studenti 
e alle studentesse non italofoni, necessaria per la successiva ripartizione dei nuovi contributi. I 
dati disaggregati per genere saranno disponibili al termine della raccolta.

Per sostenere le azioni di sistema previste dall’Accordo, la Provincia ha stanziato € 40.000,00, 
cui si aggiungono € 4.000,00 assegnati all’Istituto Livi Brunelleschi, individuato come scuola 
capofila della rete. Le risorse sono destinate in particolare alla realizzazione di un test di ingresso 
e di uscita comune per tutti gli istituti, rivolto agli studenti e alle studentesse con background 
migratorio iscritti alle classi prime. La Regione Toscana, nell’anno 2024, non ha approvato il 
cofinanziamento di € 30.800,00 previsto nelle annualità precedenti.

Queste azioni, pur non essendo progettate con una finalità esplicitamente orientata alla pa-
rità di genere, incidono in modo significativo sulle opportunità educative e sui percorsi formativi 
di studentesse e studenti con background migratorio, contribuendo alla piena partecipazione 
scolastica e all’inclusione sociale.

5.2.2	 ASSISTENZA ALL’AUTONOMIA E TRASPORTO DEDICATO PER STUDENTI CON DISABILITÀ

La Provincia di Prato garantisce la piena partecipazione scolastica degli studenti e delle studen-
tesse con disabilità attraverso la convenzione annuale stipulata con la Società della Salute area 
pratese per la gestione del servizio di assistenza all’autonomia e alla comunicazione personale, 
nonché del servizio di trasporto dedicato.
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Per costruire una “città di genere”, ci serve strategia di genere che guardi a tempi e spazi di vita delle donne,  
la città non è neutra. Per le donne, infatti, è più complesso spostarsi in città, è faticoso accedere a servizi sanitari 
o andare al corso di italiano, ad esempio, perché ancora vincolate da un lavoro di cura da cui risulta difficile 
liberarsi. Proprio per questo si sta mettendo in campo una riflessione a tutto tondo sull’ urbanistica, sui trasporti 
e sugli spazi di aggregazione.

Maria Logli - Assessora Pari Opportunità del Comune di Prato

Nell’anno scolastico 2024/2025 sono stati complessivamente seguiti 179 studenti e studen-
tesse con disabilità iscritti alle scuole secondarie di secondo grado del territorio provinciale: 
54 femmine e 125 maschi. Questa distribuzione conferma una tendenza consolidata sul piano 
nazionale e locale, che vede una maggiore presenza di studenti maschi nei percorsi di certifi-
cazione della disabilità.

Il servizio di assistenza all’autonomia e alla comunicazione personale ha sostenuto: 50 stu-
dentesse, 122 studenti. Parallelamente, il servizio di trasporto scolastico dedicato ha raggiunto 
58 studenti, di cui 19 femmine e 39 maschi. Il trasporto rappresenta un presidio essenziale per 
la fruizione effettiva del diritto allo studio, consentendo agli studenti e alle studentesse con 
disabilità di superare ostacoli legati alla mobilità e garantendo continuità nella partecipazione 
scolastica.

La nuova convenzione con la Società della Salute è stata approvata nel mese di novembre 
2024. Nello stesso periodo è stata effettuata la rendicontazione delle spese relative all’anno sco-
lastico 2023/2024, successivamente trasmessa alla Regione Toscana. Con cadenza semestrale, 
la Regione richiede inoltre il monitoraggio quantitativo dell’azione, comprensivo del numero degli 
studenti assistiti e delle ore di assistenza erogate, a garanzia della trasparenza e dell’efficacia 
dell’intervento.

Questi servizi, pur rientrando tra le competenze istituzionali della Provincia e non essendo 
finalizzati in modo diretto alla promozione della parità di genere, producono un impatto signifi-
cativo sui percorsi educativi e sulle possibilità di partecipazione scolastica degli studenti e delle 
studentesse con disabilità. 

La disaggregazione per genere permette di evidenziare differenze rilevanti nella composizio-
ne dell’utenza e nei bisogni educativi, contribuendo a una lettura più consapevole e inclusiva 
dell’azione pubblica.

Stiamo avviando una mappatura dei bisogni prioritari del territorio, insieme ai consiglieri e alle associazioni. 
[...] Questo ci ha permesso di individuare specificità del territorio, anche attraverso gli incontri del Tavolo delle 
Pari Opportunità, dai quali si sono individuati alcuni punti di attenzione principali: a partire dal coinvolgimento 
dei giovani, in particolare i NEET e i ragazzi con disabilità (BES e DSA). Questo gruppo è in crescita esponenziale 
secondo i dati scolastici della Val di Bisenzio.

Poi l’inclusione delle donne con background migratorio nel tessuto sociale facilitandone l’accesso ai servizi. 
Ad esempio: molte necessitano di corsi di lingua italiana L2 ma non possono frequentare il pomeriggio, per cui 
stiamo cercando soluzioni al mattino o nel primo pomeriggio, con spazi dotati di angoli morbidi o educatori per  
i bambini. Esistono già corsi organizzati da Auser e Sartoria, ma è necessario adattare l’offerta. Abbiamo avviato 
un dialogo tra il CPA di Prato e l’Istituto Comprensivo Bartolini per differenziare i percorsi formativi.

E ancora, l’attenzione verso le persone anziane: è urgente mappare le necessità relative alle caregiver, alle 
persone che forniscono assistenza e cura e alle persone sole, in particolare se con un ISEE basso. 

Ed infine, la riapertura dello sportello antiviolenza, considerata una priorità.

Chiara Martini Assessora alle Pari Opportunità – Comune di Vaiano (Provincia di Prato)

5.3	 AREE INDIRETTAMENTE INERENTI AL GENERE E DESTINATE ALLA QUALITÀ DELLA VITA E 
DELL’AMBIENTE (IND-QUAL)

I servizi ricompresi in quest’area riguardano tutti gli interventi che incidono sulla qualità del-
la vita e sull’ambiente in cui si muovono quotidianamente cittadini e cittadine. Nel caso della 
Provincia di Prato, tali servizi riflettono in modo diretto le competenze dell’ente nella gestione e 
manutenzione del territorio, con particolare riferimento alla viabilità e alle infrastrutture stradali, 
al trasporto pubblico locale, alla protezione civile, alla tutela del suolo e a specifici interventi 
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in campo ambientale. Pur non essendo progettati con un orientamento esplicito alla parità di 
genere, questi servizi influenzano aspetti fondamentali come la mobilità, l’accessibilità degli 
spazi, la sicurezza percepita e reale, la possibilità di raggiungere luoghi di lavoro, studio e cura, 
nonché la partecipazione alla vita sociale e culturale.

Poiché donne e uomini vivono e utilizzano il territorio in modi diversi, 
analizzare questi interventi in ottica di genere permette di comprendere  
come la configurazione degli spazi pubblici, dei collegamenti e dei servizi  
di mobilità incida sulla loro quotidianità, evidenziando bisogni differenziati  
e contribuendo a una gestione del territorio più equa, inclusiva e sostenibile.

5.3.1	 VIVERE E ABITARE IN LUOGHI SANI E SICURI

La Provincia di Prato esercita competenze in materia di pianificazione territoriale, viabilità e 
ambiente. Le attività comprendono la manutenzione delle infrastrutture stradali, la tutela del 
territorio e la sicurezza degli edifici scolastici. Le Linee Programmatiche 2022–2026 prevedono 
il rafforzamento della Protezione Civile e della messa in sicurezza del territorio, con l’obiettivo 
di migliorare la qualità della vita e la sicurezza dei cittadini.

Tali competenze incidono infatti in modo molto concreto sulla qualità della vita delle per-
sone, sulla mobilità quotidiana, sull’accessibilità degli spazi e sulla percezione di sicurezza di 
cittadini e cittadine. A partire dalle prossime annualità del bilancio di genere della Provincia 
sarà importante poter analizzare dati più strutturati su questi interventi — come localizzazione, 
tipologia delle opere, tempi di realizzazione, criticità riscontrate o frequenza degli interventi di 
Protezione Civile — per capire in che misura le trasformazioni del territorio rispondono in modo 
equo ai bisogni di donne e uomini. 

Integrare queste informazioni permetterà di leggere meglio l’impatto delle politiche territoriali 
in chiave di genere e di rafforzare ulteriormente la capacità del Bilancio di Genere di fotografare 
la qualità della vita reale della popolazione.

5.3.2	 TEMPO LIBERO E SPORT

La Provincia di Prato, nell’ambito delle proprie competenze in materia di impiantistica sportiva, 
promuove l’utilizzo delle strutture provinciali sia per l’attività agonistica sia per quella dilet-
tantistica e amatoriale, riconoscendo allo sport un ruolo fondamentale nella promozione del 
benessere, nella prevenzione del disagio e nel rafforzamento delle relazioni sociali. L’obiettivo 
è quello di promuovere la pratica sportiva come strumento di benessere psico-fisico, la piena 
partecipazione e coesione sociale, favorendo il più ampio utilizzo degli impianti sportivi pro-
vinciali da parte della cittadinanza e delle associazioni del territorio. La gestione degli impianti 
è orientata a garantire pari opportunità di accesso alle diverse realtà sportive del territorio, 
valorizzando le iniziative che promuovono la partecipazione attiva di giovani, adulti e persone 
in condizioni di fragilità.

L’utilizzo degli impianti avviene mediante assegnazione degli spazi alle società sportive inte-
ressate, a seguito di avviso pubblico, con l’obiettivo di assicurare la massima fruizione delle strut-
ture disponibili. Successivamente, vengono sottoscritte le convenzioni d’uso e assunti i relativi 
accertamenti di entrata. Per la stagione sportiva 2024/2025, con Determinazione Dirigenziale n. 
747 del 23 maggio 2024, la Provincia ha approvato l’avviso pubblico per l’utilizzo degli impianti 
sportivi provinciali, comprensivo dei relativi allegati tecnici. Tutti gli spazi disponibili sono stati 
assegnati, garantendo il pieno utilizzo delle strutture presenti sul territorio provinciale. Sono in 
corso di elaborazione le convenzioni per l’uso degli impianti, che saranno sottoscritte tra l’Ente 
e le società sportive assegnatarie, a completamento del procedimento di gestione.

L’analisi dei dati trasmessi dalle società sportive evidenziano alcuni elementi di grande in-
teresse, che richiederanno approfondimenti nelle prossime annualità del BdG. Le discipline 
comunicate mostrano infatti una presenza femminile molto variabile a seconda dello sport, con 
alcune attività caratterizzate da una netta prevalenza di praticanti donne e altre distribuite in 
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modo più equilibrato. Dalle informazioni attualmente disponibili emerge che ginnastica e pat-
tinaggio risultano fortemente femminilizzate: la ginnastica presenta 370 praticanti femminili 
e 48 maschili, mentre il pattinaggio registra 105 donne e 4 uomini. Anche per attività come 
pallamano e basket i dati riportano esclusivamente praticanti donne (20 e 35), ma queste in-
formazioni andranno verificate e approfondite, poiché potrebbero dipendere dal tipo di società 
che ha trasmesso i dati, dal livello delle attività o dal profilo specifico delle associazioni sporti-
ve coinvolte. Accanto a queste discipline, emergono sport con una distribuzione di genere più 
equilibrata o tradizionalmente caratterizzati da una maggiore presenza maschile: la scherma, 
ad esempio, vede 40 praticanti femminili e 70 maschili, mentre il calcio a 5 riporta 18 praticanti 
donne e nessun praticante uomo, dato che non consente un’interpretazione immediata e che 
sarà opportuno approfondire nelle prossime fasi del lavoro.

Questi dati confermano la presenza di differenze significative nell’accesso alle diverse discipli-
ne sportive, ma al tempo stesso mostrano la necessità di raccogliere informazioni più complete 
e strutturate. 

Per poter leggere in modo accurato la partecipazione allo sport in ottica di genere — e per 
comprendere se esistono reali squilibri nell’uso degli impianti provinciali, nelle opportunità for-
mative o nella presenza femminile e maschile in specifiche attività — sarà importante che nelle 
prossime annualità le società sportive possano fornire dati più omogenei e disaggregati (numero 
totale di tesserati, ripartizione F/M, fasce d’età, ore di utilizzo degli impianti).

Una raccolta più sistematica consentirà alla Provincia di cogliere con maggiore precisione 
dinamiche, trend ed eventuali barriere di genere, e di rafforzare il contributo delle politiche 
sportive alla coesione sociale e al benessere della popolazione.

5.3.3	 MOBILITÀ PUBBLICA E GENERE: DATI DISPONIBILI E PROSPETTIVE

La mobilità è uno dei temi più rilevanti in un Bilancio di Genere, perché influenza in modo diretto 
la possibilità per donne e uomini di accedere al lavoro, allo studio, ai servizi e alle opportunità 
sociali.  Le scelte di mobilità dipendono spesso da fattori diversi tra i generi: differenze negli orari 
degli spostamenti, nei carichi familiari, nelle tratte quotidiane, nella percezione di sicurezza e 
nell’uso combinato di mezzi diversi. Per questi motivi, analizzare l’utenza del trasporto pubblico 
locale in chiave di genere è essenziale per comprendere se il sistema risponde ai bisogni reali 
della popolazione e se garantisce accesso equo, sicuro e adeguato.

Per il 2024, i dati forniti dalla Provincia di Prato riguardano unicamente il volume complessivo 
degli abbonamenti venduti, pari a 68.311 titoli di viaggio. Di questi, 41.465 sono abbonamenti 
urbani, 21.798 extraurbani e 5.048 abbonamenti Pegaso (titolo integrato, promosso dalla Re-
gione Toscana, che consente di utilizzare con un unico abbonamento più mezzi di trasporto su 
tutto il territorio regionale (treni regionali, autobus urbani, extraurbani e in alcuni casi tram. 
Per la Provincia di Prato, ciò significa offrire a studenti e lavoratori la possibilità di muoversi tra 
Prato, Firenze, Pistoia e gli altri poli toscani, favorendo un modello di mobilità più flessibile e 
intermodale).

Questi numeri pur fornendo un primo quadro significativo riguardo all’utilizzo del trasporto 
pubblico, non permettono ancora un’analisi in ottica di genere, poiché gli abbonamenti non sono 
disaggregati tra uomini e donne. Disporre di questo tipo di informazione sarebbe particolarmen-
te utile: permetterebbe di capire, ad esempio, se le donne utilizzano maggiormente il servizio 
urbano (come accade in molte città europee), se gli abbonamenti integrati Pegaso sono usati so-
prattutto da studenti e studentesse, o se gli uomini ricorrono più frequentemente ai collegamenti 
extraurbani per motivi di lavoro. Queste informazioni aiuterebbero non solo a comprendere come 
la mobilità è effettivamente vissuta, ma anche a indirizzare politiche più mirate su frequenze, 
sicurezza, orari serali, accessibilità fisica e servizi complementari.

Per le prossime annualità del Bilancio di Genere, sarebbe quindi auspicabile poter disporre di 
dati disaggregati per genere sugli abbonamenti, sulle tipologie di titoli usati e, se possibile, sui 
flussi di mobilità. Ciò consentirebbe di rafforzare ulteriormente la capacità dell’ente di leggere 
le dinamiche quotidiane della mobilità e di programmare interventi più equi e aderenti ai bisogni 
differenziati della popolazione.
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	↳ INFRAZIONI STRADALI ANALIZZATE IN OTTICA DI GENERE

Sono state poi analizzate anche le infrazioni stradali in ottica di genere per permettere di com-
prendere come uomini e donne vivono e attraversano il territorio, quali comportamenti adottino 
alla guida e quali situazioni di rischio ricorrono più frequentemente. 

La mobilità quotidiana è infatti un ambito nel quale entrano in gioco differenze strutturali 
legate ai carichi familiari, agli orari di spostamento, alla percezione di sicurezza e alla tipologia 
di tragitti effettuati. Valutare le violazioni del Codice della Strada attraverso una lente di genere 
consente quindi di leggere con maggiore precisione l’uso reale degli spazi pubblici e di orientare 
politiche territoriali e interventi preventivi più mirati.

Le infrazioni rilevate dal Servizio Mobilità della Provincia di Prato nel 2024 sono classificate 
tramite quattro codici sintetici, utilizzati internamente dalla Polizia Provinciale per raggruppare 
tipologie omogenee di violazioni: R per il passaggio con semaforo rosso (art. 146 c.3); P per la 
mancata comunicazione dei dati del conducente (art. 126-bis); G per violazioni generali come 
mancato uso delle cinture, mancata esibizione dei documenti o inosservanza di ordinanze; U per 
infrazioni ulteriori o residuali, quali circolazione contromano, inottemperanza all’alt o irregolarità 
documentali specifiche.

Nel 2024 sono state registrate 295 infrazioni, di cui 143 commesse da conducenti maschi e 
152 da conducenti femmine, con una distribuzione complessivamente equilibrata. Le violazioni 
più frequenti appartengono alla categoria R, più ricorrente tra le donne (97 casi) che tra gli uomini 
(80). Le infrazioni di tipo P mostrano un profilo quasi sovrapponibile (48 uomini e 43 donne), 
mentre le violazioni G e U, meno numerose, sono distribuite in modo simile tra i due generi.

Questi risultati suggeriscono che, pur condividendo comportamenti simili in termini di volu-
mi complessivi, uomini e donne presentano profili differenziati rispetto alle situazioni in cui si 
verificano le violazioni. L’alta frequenza delle infrazioni di tipo R per entrambi i generi evidenzia 
comportamenti legati alla fretta, all’organizzazione degli spostamenti e alla pressione tempo-
rale della mobilità quotidiana, mentre la presenza equilibrata delle categorie P, G e U indica 
che uomini e donne affrontano in modo comparabile obblighi documentali e regole generali di 
circolazione. Monitorare nel tempo queste tendenze potrà offrire alla Provincia indicazioni utili 
per orientare le politiche di mobilità, migliorare la sicurezza stradale e rafforzare la lettura di 
genere delle dinamiche territoriali.

	↳ PROFESSIONI DEL TRASPORTO: LA TRASFORMAZIONE IN CHIAVE DI GENERE

Per il Bilancio di Genere della Provincia di Prato è risultato particolarmente interessante ana-
lizzare i dati relativi alla partecipazione agli esami abilitanti nel settore del trasporto privato e 
del trasporto conto terzi (merci e/o persone). Si tratta di percorsi necessari per ottenere titoli 
professionali o abilitazioni tecniche in un ambito storicamente connotato da una forte presenza 
maschile. Proprio per questo, la lettura di genere di tali dati offre una lente preziosa per com-
prendere come donne e uomini accedano alle opportunità formative e lavorative in un settore 
chiave per la mobilità, la logistica e l’autonomia economica.

L’esame per consulenti nel trasporto privato, svolto in una sessione unica aperta a tutti i 
cittadini italiani, ha registrato 46 candidature, distribuite in modo sorprendente: 25 donne e 20 
uomini, con un solo uomo non ammesso. Questo dato, in controtendenza rispetto agli stereo-
tipi del settore, mostra un forte interesse femminile verso ruoli tecnici e consulenziali legati al 
trasporto, e indica che le donne non solo accedono, ma partecipano numericamente più degli 
uomini quando l’accesso è aperto e non vincolato territorialmente.

Per quanto riguarda l’abilitazione al trasporto conto terzi, riservata ai residenti delle province 
di Prato e Pistoia e articolata in due sessioni, emergono dinamiche ancora più significative. Nella 
prima sessione, su 26 candidati, si registrano 18 uomini e 6 donne, più due uomini tra assenti 
e non ammessi. È una configurazione più tradizionale, con una netta prevalenza maschile a 
fronte di ruoli professionalizzanti nel settore della logistica e del trasporto merci o persone. La 
seconda sessione, tuttavia, rovescia completamente il quadro: su 15 domande totali, 10 sono 
presentate da donne e solo 4 da uomini, con una sola candidata assente. Questo risultato segnala 
un ingresso femminile significativo e in crescita nel settore del trasporto conto terzi, almeno in 
parte della popolazione residente.

Nel complesso, i dati raccontano un panorama dinamico e in evoluzione, in cui la partecipa-
zione femminile è tutt’altro che marginale, anzi spesso maggioritaria. Le differenze rilevate tra 
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sessioni e tipologie d’esame suggeriscono la presenza di fattori di contesto (tempi, disponibilità, 
reti professionali, percezione delle opportunità lavorative) che meritano di essere monitorati nel-
le prossime annualità. Questi elementi non solo contribuiscono a comprendere meglio il rapporto 
tra genere e accesso alle professioni della mobilità, ma possono orientare in futuro politiche più 
mirate per favorire pari opportunità nei settori tecnici e della logistica.

In definitiva, l’analisi mostra che il divario di genere nel settore del trasporto non è strutturale 
e immutabile: dove le condizioni di accesso sono favorevoli, le donne partecipano, si candidano 
e investono in percorsi professionalizzanti al pari degli uomini.

	↳ COSA EMERGE DAI FOCUS GROUP IN RELAZIONE AI SERVIZI EROGATI DALLA PROVINCIA?

Focus group condotto con donne con background migratorio che vivono a Prato e provincia

Vita quotidiana e servizi essenziali
Le difficoltà quotidiane riguardano soprattutto il trasporto, i servizi scolastici 
e sanitari. Il trasporto scolastico è percepito come inadeguato: autobus pie-
ni e poche alternative, creando disagio per molte famiglie. Le donne straniere 
– soprattutto cinesi – segnalano problemi linguistici e mancanza di supporti 
educativi per i figli, spesso inseriti direttamente nelle scuole pubbliche senza 
un’adeguata preparazione linguistica. Le rare due ore settimanali di L2 a scuo-
la sono insufficienti, costringendo come conseguenza le famiglie a ricorrere a 
lezioni private. L’accesso alla sanità è segnato da attese lunghissime, che spin-
gono molte famiglie verso il privato, con costi elevati; chi dipende dal pubblico 
rischia di non ricevere cure nei tempi necessari, come racconta una madre il 
cui figlio non ha potuto ottenere un ricovero perché non riusciva ad ottenere i 
documenti necessari.

Le famiglie migranti incontrano barriere burocratiche enormi, anche nell’in-
terfacciarsi con la questura: file notturne, trattamenti umilianti e pratiche perse 
sono esperienze ricorrenti, con effetti diretti sulla possibilità di accedere a diritti 
fondamentali.

Accesso ai servizi comunali e barriere linguistiche/culturali
Molti servizi del Comune non sono percepiti come accessibili, né organizzati 
tenendo conto delle esigenze delle comunità migranti. Le informazioni non sono 
sempre comprensibili e spesso devono essere tradotte dai figli che conoscono la 
lingua. Tuttavia, il problema è meno linguistico e più “funzionale”: i servizi non 
tengono conto dei tempi, delle esigenze familiari, delle condizioni socioecono-
miche, né della scarsa familiarità con la burocrazia italiana.

Le donne cinesi, per esempio, si affidano ad agenzie private perché più ra-
pide e in grado di comunicare nella loro lingua, sebbene più costose. Esistono 
iniziative culturali promosse dal Comune, ma l’accesso avviene soprattutto tra-
mite passaparola e risulta frammentato. Le periferie sono meno servite, e alcuni 
quartieri (come Filine) non hanno canali istituzionali che facilitino l’accesso alle 
informazioni o alla partecipazione.

Costi dei servizi e disuguaglianze economiche
Il costo della vita rappresenta un ostacolo rilevante: anche i servizi che prevedo-
no agevolazioni – come mensa, trasporti o attività sportive – diventano difficili 
da sostenere per molte famiglie. Questo si traduce in episodi di esclusione so-
ciale, soprattutto per i bambini. Una madre sottolinea che, senza doposcuola e 
supporto linguistico gratuito, “i figli si ritirano o restano indietro”, con ricadute 
sul futuro formativo della città (“un giorno non ci saranno più laureati a Prato 
se continua così”). 

Le famiglie che non possono permettersi servizi privati vedono compromesso 
il percorso scolastico dei figli, aggravando le disuguaglianze già presenti.

Sicurezza negli spazi pubblici e discriminazioni
La percezione di insicurezza è un tema trasversale, soprattutto per donne e 
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persone migranti. Molte segnalano molestie o comportamenti razzisti in luoghi 
pubblici: in Piazza del Duomo alcune di loro segnalano di essere state vittime 
di commenti xenofobi, mentre adolescenti e donne adulte raccontano episodi 
di molestie verbali o fisiche.

Alcune zone, come Porta Serraglio o l’area della stazione, sono percepite 
come particolarmente insicure per via di spaccio, degrado e violenze. Le donne 
cinesi risultano un target più frequente di furti e aggressioni, alimentati da ste-
reotipi (“hanno spesso soldi contanti”); una donna racconta di essere svenuta 
dopo un’aggressione nel parcheggio condominiale. Per le donne musulmane il 
velo aggiunge un’ulteriore barriera: subiscono discriminazioni nell’accesso al 
lavoro e nella vita quotidiana.

Le persone intervistate ritengono che la sicurezza non si risolva solo con più 
polizia, ma con una città più viva, dotata di spazi culturali e sociali inclusivi.

Sport, tempo libero e partecipazione sociale
L’offerta culturale e sportiva del Comune appare calibrata su una fascia di po-
polazione anziana (over 60) e con ISEE medio-alto, risultando quindi poco ac-
cessibile ai giovani e alle famiglie migranti.

Molte attività realmente inclusive – come i freestyle davanti alla biblioteca 
o i circoli culturali – sono informali e raggiungibili solo tramite reti sociali già 
esistenti, escludendo chi non ha una comunità di riferimento. La partecipazione 
è ulteriormente ostacolata dal poco tempo a disposizione dei genitori lavoratori, 
soprattutto nelle comunità migranti. 

Per le donne cinesi, inoltre, la paura di aggressioni limita drasticamente la 
vita sociale: molte escono solo in macchina, soprattutto dopo essere state più 
volte derubate. Nonostante questo, si riconoscono come positive le iniziative 
interculturali del Comune, come il Capodanno cinese, che favoriscono la parte-
cipazione di più comunità.

Parità di genere e accesso ai servizi dedicati
Gli interventi specifici sulla parità di genere risultano poco conosciuti e accessi-
bili solo a chi è già inserito in servizi o progetti (come SAI o antitratta).

Le donne intervistate segnalano che le iniziative comunali spesso dipendono 
dal volontariato e da risorse limitate, rendendo difficoltoso costruire interventi 
strutturati. Si sottolinea la necessità di fondi adeguati per politiche di genere 
che sostengano realmente sia donne italiane sia migranti.

Inoltre, alcuni eventi rischiano di essere percepiti come non inclusivi da co-
munità religiose o culturali diverse, se troppo focalizzati su un solo gruppo (per 
esempio, solo tematiche LGBTQIA+), generando resistenze o timori di stigma-
tizzazione. Anche nell’accesso ai servizi pubblici, essere donna o migrante è 
un fattore di vulnerabilità aggiuntiva: le donne che non parlano bene italiano 
vengono trattate peggio e hanno più difficoltà a far valere i propri diritti.
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C6	 IL BILANCIO DI GENERE INTERNO: 
IL PERSONALE POLITICO E 
AMMINISTRATIVO

6.1	 LA PARITÀ DI GENERE PER I E LE DIPENDENTI DELL’ENTE

Al 31 dicembre 2024 la Provincia di Prato conta 66 dipendenti, di cui 45 donne (68 %) e 21 
uomini (32 %), con una netta prevalenza femminile. Rispetto al 2023 si registra una lieve ridu-
zione complessiva dell’organico (-3 unità), che non modifica in maniera significativa la compo-
sizione percentuale, che vede una consolidata prevalenza femminile nell’organico.

Grafico 19: Dipendenti della provincia di Prato per sesso e 
livello contrattuale al 31/12/24

La distribuzione per categorie contrattuali mostra una forte con-
centrazione femminile in Cat. D (27 donne vs 7 uomini) e in Cat. 
B (5 donne vs 1 uomo), mentre gli uomini risultano più presenti 
in Cat. A (2 uomini e nessuna donna) e bilanciati in Cat. C (11 
uomini e 12 donne). L’unica posizione dirigenziale è ricoperta 
da una donna, confermando una presenza femminile anche nei 
ruoli apicali.

Il Comitato Unico di Garanzia (CUG) della Provincia di Prato, ricostituito con Determinazione 
n. 264 del 24 febbraio 2025, presenta una composizione a forte prevalenza femminile: 6 mem-
bri effettivi, di cui 5 donne e 1 uomo, e 3 supplenti, di cui 2 donne e 1 uomo. Il CUG conferma 
così il suo ruolo centrale come organismo paritetico volto a promuovere pari opportunità, be-
nessere organizzativo e contrasto alle discriminazioni, in coerenza con le azioni positive inserite 
nel PIAO provinciale.

Grafico 20: Dipendenti della Provincia di Prato per sesso, e 
orario lavorativo

L’orario di lavoro nella Provincia di Prato vede una netta preva-
lenza del tempo pieno, che nel 2024 riguarda oltre il 90% del 
personale. Il part-time resta un fenomeno marginale, con soli 6 
contratti su 66, distribuiti in parte tra verticale e orizzontale. Le 
donne vi ricorrono con maggiore frequenza (3 part-time verticali 
e 1 orizzontale), mentre tra gli uomini si registrano solo due casi 
complessivi. Rispetto al 2023 si nota una lieve riduzione (da 8 
a 6 contratti), ma si tratta di numeri molto contenuti, che non 
consentono di trarre indicazioni strutturali. 

In ottica di Bilancio di genere, la differenza di genere osservata conferma, 
tuttavia, pur su base ridotta, come il part-time continui a rappresentare uno 
strumento usato più dalle lavoratrici, in relazione a esigenze di conciliazione.
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6.2	 LA PARITÀ DI GENERE NELLE CARICHE POLITICHE E NELLE NOMINE DELLA PROVINCIA

Il quadro complessivo della rappresentanza politica nella Provincia di Prato mostra luci e om-
bre: a livello di ente provinciale si registra una piena parità numerica in Consiglio, ma con una 
Presidenza ancora maschile; sul territorio provinciale, invece, la presenza femminile si attesta 
intorno al 36% sia nei Consigli sia nelle Giunte comunali, con differenze tra comuni più piccoli e 
realtà urbane di maggiori dimensioni. La presenza di tre sindache, tra cui quella del capoluogo, 
rappresenta un segnale importante di cambiamento, pur in un contesto in cui la leadership 
maschile resta prevalente. 

Nel complesso, la parità formale si accompagna dunque a margini di miglioramento signifi-
cativi, soprattutto per quanto riguarda l’accesso delle donne ai ruoli apicali e agli incarichi tec-
nici più strategici.

Grafico 21: Componenti dei Consigli Provinciali di Prato per 
sesso

Il Consiglio Provinciale di Prato, rinnovato nel settembre 2024, 
è composto da dieci consiglieri, equamente suddivisi tra uo-
mini e donne (cinque e cinque); la Presidenza resta affidata a 
un uomo, segno di una persistenza della leadership maschile 
al vertice. Nel precedente mandato (2022-2024) la presenza 
femminile era più consistente (otto donne e due uomini), a con-
ferma di un riequilibrio recente che ha ridotto, ma non annullato, 
la distanza di genere.

Grafico 22: Componenti dei Consigli Comunali della Provincia di Prato per sesso

L’analisi dei Consigli Comunali dei sette Comuni della Provincia restituisce un quadro di sot-
to-rappresentanza femminile: su 110 consiglieri complessivi, 70 sono uomini (63,6%) e 40 
donne (36,4%). La situazione varia da comune a comune: Carmignano e Vernio raggiungono la 
parità o la superano (rispettivamente 9 donne e 7 uomini; 6 e 6), mentre nei comuni più popolosi 
come Prato e Montemurlo il divario rimane marcato (Prato: 21 uomini e 9 donne; Montemurlo: 
11 uomini e 5 donne). Ne emerge quindi una rappresentanza femminile significativa, ma ancora 
minoritaria nel complesso.

I Comuni con la maggior disparità nel consiglio comunale sono Poggio a Caiano (75% uomini 
vs 25% donne) e Prato (70% uomini e 30% donne).
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Grafico 23: Componenti delle Giunte Comunali della Provincia di Prato per sesso

Nelle Giunte Comunali la presenza femminile resta più contenuta: su 35 assessori totali, 22 
sono uomini (62,9%) e 13 donne (37,1%). Anche qui il quadro è differenziato: Carmignano (3 
uomini e 2 donne) e Poggio a Caiano (2 e 2) mostrano un equilibrio più marcato, mentre Vaiano 
e Vernio registrano una presenza femminile ridotta (3 uomini e 1 donna ciascuno). Nel Comune 
di Prato la Giunta conta 5 uomini e 4 donne, segnalando un livello vicino alla parità ma ancora 
con prevalenza maschile.

In termini di leadership dei Comuni, si rileva la presenza di 3 sindache (Prato, Vaiano e Ver-
nio) e 4 sindaci (Montemurlo, Cantagallo, Poggio a Caiano e Carmignano), a testimonianza di un 
avanzamento significativo, soprattutto nei centri maggiori.

6.3	 LA CULTURA ORGANIZZATIVA E LA PERCEZIONE INTERNA DI PARITÀ

In questa edizione del Bilancio di genere per gli enti coinvolti sul territorio della provincia di Prato, 
alle interviste e ai focus group abbiamo affiancato lo strumento della survey anonima rivolta al 
personale, con l’obiettivo di integrare la lettura dei dati con una raccolta diretta delle percezioni 
interne. La batteria di domande, ispirata ai framework internazionali di valutazione delle politiche 
di genere e in linea con le principali linee guida sul Bilancio di genere, ha esplorato temi chiave 
quali: parità di genere nei processi decisionali, conciliazione vita-lavoro, clima organizzativo e 
conoscenza degli strumenti di tutela.
La survey è stata utilizzata in forma sperimentale e leggera, come un primo test di ascolto unitario 
delle voci interne agli enti coinvolti, finalizzato a restituire una fotografia preliminare della cultura 
organizzativa nel suo insieme. Questa scelta metodologica ha permesso di ottenere una lettura 
condivisa e trasversale, rinviando alle prossime annualità del Bilancio di genere la possibilità di 
approfondire lo strumento in chiave più analitica e differenziata per singolo ente.

6.3.1	 IL QUESTIONARIO SULLA CULTURA ORGANIZZATIVA NELL’APPROCCIO PARTECIPATIVO DI 
PERIOD THINK TANK: UN PRIMO TEST DI ASCOLTO DELLE VOCI INTERNE ALL’ENTE

Il questionario sulla cultura organizzativa è stato compilato da 50 dipendenti degli enti coinvolti, 
di cui 68% donne, 26% uomini e 6% che hanno preferito non specificare il sesso. Il set di 10 
domande di contenuto ha esplorato la percezione del personale rispetto alla parità di genere, 
alla rappresentanza, al clima lavorativo, alla conciliazione vita-lavoro e alla conoscenza degli 
strumenti di tutela e prevenzione. Ai fini dell’analisi delle differenze di genere, sono state consi-
derate le 47 persone che hanno dichiarato il sesso (34 donne e 13 uomini).
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Grafico 24: Questionario sulla cultura organizzativa

Domanda 1: Impegno complessivo dell’Ente per la parità e contro ogni discriminazione

Domanda 2: Cultura organizzativa e clima inclusivo

Domanda 3: Pari opportunità di crescita professionale

Domanda 4: Equilibrio di genere nella rappresentanza e nelle posizioni apicali
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Domanda 5: Equità nella gestione del lavoro e conciliazione vita-lavoro

Domanda 6: Leadership inclusiva e promozione del rispetto sul lavoro

Domanda 7: Attenzione alle differenze di genere nei processi decisionali

Domanda 8: Formazione e consapevolezza sui temi dell’equità e del benessere
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Domanda 9: Prevenzione e contrasto di molestie e discriminazioni

Domanda 10: Libertà di esprimere difficoltà e fiducia nella risposta dell’Ente

	↳ RISULTATI

Nel complesso, il personale riconosce all’ente una cultura organizzativa rispettosa e inclusiva, 
ma con spazi di miglioramento legati soprattutto alla traduzione concreta dei principi di equità 
nelle pratiche quotidiane. 

Le donne tendono a valutare più positivamente gli intenti e le dichiarazioni di principio, ma 
sono più critiche rispetto alla loro applicazione effettiva.

Gli uomini, al contrario, esprimono una percezione più uniforme e ottimistica, segno di una 
differente esperienza organizzativa. 

L’analisi mette inoltre in luce una conoscenza parziale degli strumenti  
di tutela e un bisogno di rafforzare la fiducia e la libertà di espressione 
all’interno dell’organizzazione.

Le aree con i livelli di soddisfazione più alti riguardano: 
	→ la non discriminazione (76,6%),
	→ la rappresentanza di genere (77%),
	→ il clima lavorativo (68%)

Le aree più deboli sono:
	→ la conciliazione vita-lavoro (57%),
	→ l’integrazione del genere nei processi decisionali (45%)
	→ la formazione su parità e benessere (44%).

Analisi delle risposte 

Parità e non discriminazione 
La maggioranza dei rispondenti riconosce che l’ente promuove il rispetto e la 
non discriminazione nelle proprie pratiche e politiche: quasi otto persone su 
dieci (76,6%) si dichiarano d’accordo o completamente d’accordo. Tuttavia, la 
percezione varia per genere: solo una donna su cinque (20%) si dice pienamente 
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d’accordo, contro oltre la metà degli uomini (54%). Le donne, quindi, ricono-
scono il rispetto formale dei principi di equità, ma con una lettura più prudente 
e realistica, legata probabilmente all’esperienza quotidiana delle dinamiche 
organizzative.

Pari opportunità e rappresentanza
La percezione delle pari opportunità di crescita professionale è generalmente 
buona, con il 70% del personale che ritiene l’ente equo nei percorsi di carriera. 
Anche in questo caso, però, la distanza di genere è marcata: solo il 23% delle 
donne si dichiara pienamente d’accordo, contro oltre il 50% degli uomini. Si-
milmente, la rappresentanza di genere nei ruoli di responsabilità (Q5) è ritenuta 
adeguata dal 77% del personale, con una valutazione leggermente più alta da 
parte degli uomini (80%) rispetto alle donne (70%). Questi dati confermano un 
quadro positivo in termini di equilibrio formale, ma anche la presenza di una 
percezione femminile più cauta sul piano dell’accesso effettivo e delle oppor-
tunità concrete di crescita.

Clima organizzativo e leadership
Il clima interno è valutato favorevolmente: due terzi del personale (68%) ritiene 
che dirigenti e responsabili promuovano un ambiente rispettoso delle diversità 
di genere. Tuttavia, una donna su cinque mantiene una posizione neutra, a indi-
care che la leadership inclusiva non è percepita con la stessa intensità in tutte 
le aree dell’ente. Il dato suggerisce la necessità di rendere più visibile e diffusa 
la comunicazione interna sull’impegno dei ruoli di responsabilità verso l’equità 
e la valorizzazione delle differenze.

Conciliazione vita-lavoro
La conciliazione dei tempi di vita e di lavoro rappresenta una delle aree più 
critiche. Solo il 57% dei rispondenti si dichiara soddisfatto, mentre quasi una 
persona su tre esprime disaccordo. La distanza di genere è significativa: una 
donna su quattro (25%) ritiene che la conciliazione non sia garantita, contro 
meno di un uomo su dieci. Il dato riflette una disparità nei carichi familiari e 
organizzativi, e indica la necessità di politiche di conciliazione più strutturate 
e inclusive.

Processi decisionali e integrazione della prospettiva di genere
Alla domanda sui processi decisionali sensibili al genere, meno della metà (45%) 
riconosce che tali esigenze vengano considerate, mentre quattro persone su 
dieci restano neutrali. Ciò evidenzia una scarsa visibilità del principio di parità 
nei processi gestionali e decisionali, percepito come valore generale ma non 
ancora integrato operativamente.

Formazione e sensibilizzazione
La formazione su parità e benessere lavorativo (Q9) risulta l’area con i giudizi più 
divisi: 44% positivo e 36% negativo. Un terzo delle donne dichiara di non perce-
pire iniziative regolari o accessibili su questi temi, segno che l’offerta formativa, 
pur presente, non raggiunge in modo omogeneo tutto il personale.

Strumenti di tutela e canali di ascolto
La conoscenza degli strumenti di tutela – regolamenti, referenti, codici di con-
dotta – è moderata: sei persone su dieci (61%) dichiarano di saperli utilizza-
re, ma quasi quattro su dieci non ne hanno consapevolezza o non ricordano le 
modalità di accesso. Alla domanda sulla libertà di esprimere criticità o disu-
guaglianze, sei dipendenti su dieci (60%) si sentono liberi di farlo, mentre una 
persona su dieci afferma di non sentirsi ascoltata o tutelata.
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Sul privato mi viene da dire - lavorativamente parlando - manca ancora un equilibrio e un’attenzione ai lavori 
di cura in termini di genere. Negli enti pubblici si è più avanti, c’è più conciliazione e flessibilità, ci sono tanti 
strumenti per venire incontro alle famiglie. [..] 

È stato introdotto lo smart working soprattutto per andare incontro ai caregiver o a chi ha figli minori, con un 
occhio rivolto alla conciliazione e al bilanciamento del tempo rispetto al lavoro/famiglia.

Luana Grossi - Commissione Pari Opportunità - Comune di Montemurlo
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C7	 CONCLUSIONI
La Provincia di Prato ha ripreso nel 2025 il percorso del bilancio di genere, dopo l’esperienza 
del 2011 grazie al contributo della Regione Toscana nel 2024, consapevole dell’importanza del 
bilancio di genere come strumento di valutazione delle politiche pubbliche e della necessità di 
disporre di un maggiore numero di dati disaggregati per genere per analizzare bisogni e mappare 
in modo più efficace le disuguaglianze esistenti. 

All’interno del percorso sono state promosse anche attività formative rivolte al personale 
dell’ente sullo strumento del bilancio di genere, durante il quale è stata presentata l’adesione 
alla campagna #datipercontare di Period Think Tank. La campagna prevede l’impegno delle 
amministrazioni comunali ad aprire e disaggregare i dati a partire dal genere e ad applicare la 
valutazione di impatto di genere delle politiche pubbliche.

La raccolta dati e le interviste realizzate hanno permesso di individuare chiare indicazioni di 
lavoro da sviluppare non solo verso la fine dell’attuale mandato, ma anche capaci di produrre 
effetti significativi nel medio-lungo periodo per tutto il territorio:

	→ rafforzare la capacità amministrativa di raccogliere e analizzare dati disaggre-
gati per genere e promuovere uno sguardo di genere trasversale in tutte le aree 
della Provincia;

	→ avviare un percorso di programmazione delle politiche che parte dalla lettura 
di dati disaggregati e include indicatori di genere ex ante all’interno dei diversi 
documenti di programmazione; 

	→ promuovere un maggior numero di attività formative su dati, indicatori e lin-
guaggio di genere;

	→ rafforzare la rete territoriale dei soggetti che si occupano del contrasto alla vio-
lenza di genere, organizzando occasioni di confronto periodiche e strutturate 
in cui condividere le attività condotte da ciascuna realtà e anche favorire un 
maggiore lavoro di rete sul territorio per aumentare l’impatto raggiunto;

	→ aumentare processi partecipativi e di consultazione per migliorare l’elaborazio-
ne delle politiche dell’ente;

	→ potenziamento delle politiche attive per la conciliazione vita-lavoro per il per-
sonale della Provincia;

	→ mettere a sistema nel corso del triennio del progetto ARDI gli strumenti speri-
mentati con questa edizione del bilancio di genere: dati, indicatori e riclassifi-
cazione di genere del bilancio economico, per favorire un aumento progressivo 
delle spese dirette per la parità di genere e una riduzione delle spese neutre.

Rispetto a queste priorità, la Provincia di Prato intende impegnarsi, 
consapevole che trasformazioni strutturali e durature nell’elaborazione di 
politiche pubbliche più eque, potranno avvenire solo grazie al coinvolgimento e 
al contributo dell’intera struttura politica e amministrativa.
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